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Introduzione

Le premesse della ricerca sul canone del Latino risiedono nell’interrogativo fatidico che da sempre scandisce i cicli dell’esperienza didattica dei docenti di Lettere e non solo: qual è e quale deve essere il ruolo del Latino nella scuola di oggi e del prossimo futuro?

Siamo convinti che lo studio del Latino sia certezza ineludibile per comprendere il presente, con la consapevolezza dell’alterità del mondo antico. Abbiamo tentato, mossi da tale presupposto, di elaborare una proposta organica di curricolo - nutrendo anche la speranza di fornire delle risposte – che tiene conto della realtà scolastica attuale  e delle possibili proiezioni  future, ipotizzate sulla scorta delle prioritarie esigenze degli studenti, reali protagonisti del processo formativo, sul rinnovamento socio-culturale connaturato in ogni ricambio generazionale, sulla costante evoluzione della funzione docente che ne consegue.

Il progetto, che condivide l’impostazione, gli obiettivi e le finalità del lavoro svolto lo scorso anno sul curricolo di Italiano e di Lingua Straniera, si è avvalso, anche in questa circostanza, del prezioso contributo della maggioranza dei docenti di Lettere del Liceo “Fermi”. Gli incontri seminariali del gruppo, tesi a premiare la pluralità del confronto, hanno, infatti, dato voce ai numerosi quesiti che accompagnano l’azione didattica di ogni docente, e strumenti di supporto alla formulazione della proposta di seguito declinata.

Siamo convinti che occorra concepire il quinquennio unitario e consequenziale, nel rispetto di una prospettiva della verticalità che miri a graduare i livelli di difficoltà delle competenze. Pur conferendo, pertanto, specifici obiettivi alle 5 competenze generali (LEGGERE, GENERALIZZARE, STRUTTURARE, FORMULARE IPOTESI, COMUNICARE), occorre operare osservando una procedura didattica sia di sinergia che di fluida e logica successione fra le stesse competenze. Queste, pur diversificate per obiettivi specifici, affermano, nell’ambito dell’insegnamento/apprendimento del Latino, la imprescindibile interazione fra LINGUA e CIVILTA’, ragione per la quale l’impostazione metodologica deve tendere a intrecciare, o anche a sostituire,  il procedimento sistemico-diacronico di stampo tradizionale con le molteplici opzioni offerte da un’ottica modulare e, dunque, multidisciplinare e interdisciplinare. 

Il concerto dei due indirizzi programmatici avvalora la trasversalità dell’EDUCAZIONE LINGUISTICA nonché la trasmissione di un sapere unitario, non riduttivamente settoriale,  articolato in percorsi selezionati che afferiscono ai nuclei fondanti antropologico-culturali tesi a confermare lo studio del Latino come veicolo di conoscenza della civiltà europea e occidentale.

*

Lingua e civiltà latine: i nuclei fondanti della disciplina

1. Definizione di “nucleo fondante”

I nuclei fondanti di una disciplina sono categorie generali, non argomenti in senso stretto. 

Averli presenti è indispensabile a ciascun docente perché gli permette di padroneggiare i fondamenti epistemologici della materia, attorno a cui sviluppare nei cinque anni le proprie scelte. Se terrà presente che nel compiere le proprie selezioni non deve trascurare nessun nucleo fondativo della disciplina, gli indispensabili “sacrifici” di qualche autore o argomento non peseranno sulla costruzione di un’immagine completa (quanto alle sue caratteristiche fondamentali) della civiltà e della lingua. 

Tutti i nuclei fondanti sono ovviamente relativi al latino in generale, e interessano tutte le competenze (composte di abilità cognitive e conoscenze). 

1.1. I nuclei fondanti relativi alla civiltà latina

I nuclei fondanti relativi alla civiltà latina
 individuati dagli studiosi che se ne sono occupati sono, con qualche aggiustamento apportato alla luce del dibattito comune:

· mito/logos, 

· familia/gens/polis-civitas/imperium, 

· religione e rapporto uomo/dio, 

· rapporti fra arte e società, fra arte e individuo 

· humanitas
· sistema letterario specificamente appartenente alla civiltà letteraria latina: rapporti opera /genere, opera/autore, opera/testi – cioè l’intertestualità -, opera /pubblico

1.2. I nuclei fondanti linguistici

Analogo discorso può essere fatto per i nuclei fondanti linguistici, che ugualmente vanno sviluppati dalla prima alla quinta con diversa accentazione:

· carattere flessionale della morfologia (all’inizio si possono far vedere i residui di flessione in italiano)

· principio di dipendenza dalla struttura

· principio di proiezione del lessico sulla sintassi

· i concetti di categoria (o struttura) linguistica e di funzione

· i rapporti fra linguaggio comune e linguaggi settoriali (scegliendone alcuni fra quello scientifico, letterario, giuridico ecc.)

(cfr. Stupazzini, fornito in fotocopia, cui abbiamo aggiunto il primo punto)

2. I nuclei fondanti linguistici: approfondimento
A) NUCLEI FONDANTI METALINGUISTICI

A1)  criteri sottesi alla morfologia della “parola” latina:  prefisso – radice – tema  - suffisso / infisso – desinenza


Es: cor-rig-e-ba-nt; reg-in-ae; …

         Vi attiene la teoria della flessione.

A2) principio di dipendenza dalla struttura 

Es. Hostium magnus exercitus cito ad oppidum pervenit:

pervenit

exercitus (soggetto dipende dal predicato) cito (avv. ) ad oppidum (moto a luogo dipende da un verbo di moto)


magnus 
   hostium (attributo e genitivo di appartenenza dipendono da un sostantivo)

A3) principio di proiezione del lessico sulla sintassi

Es. invideo alicui; dono aliquem aliqua re / dono alicui aliquid; volo + [ut] e congiuntivo / + acc. / + inf. ecc.

A4) distinzione fra struttura
  e funzione:

Es. la funzione “oggetto” può essere svolta da un accusativo, da una completiva, da un infinito…; allo stesso modo, la struttura “interrogativa indiretta” può fungere da soggetto, oggetto, apposizione.

Ne consegue la non biunivocità fra struttura e funzione: una funzione può essere assolta da più strutture, una struttura può assolvere diverse funzioni. 

Tale distinzione è collegata anche al principio di proiezione del lessico sulla sintassi.

Es. “volo “ chiede un oggetto, che sia un accusativo o un infinito o una completiva in funzione oggettiva ecc.

A5) distinzione del lessico in due livelli fondamentali, quello del linguaggio comune e quello dei linguaggi settoriali, a sua volta articolato nei vari ambiti scientifici, tecnici, letterario, filosofico ecc. Ne deriva la necessità di studiare i rapporti fra il linguaggio comune e i linguaggi settoriali.

B) NUCLEI FONDANTI COGNITIVI (tema da studiare più attentamente)

	NUCLEI
	CATEGORIE LINGUISTICHE

	B1) IDENTITÀ


	· Sum e altri verbi copulativi completati da predicativi

· Nomi propri, Nominativo e Vocativo

· Idem e altri pronomi usati in questa funzione

· Maschile / femminile

· Singolare / Plurale -  numero delle persone verbali

· Pronomi personali

· 

	B2) DEFINITEZZA


	· Le regole che presiedono al paradigma e al sintagma linguistico

· Sistema fonologico, alfabeto e regole di pronuncia

· La flessione in sé, verbale e nominale: 

                                                                      a) le specificità di tutti i casi –> le 8 aree

                                                                      b) gli elementi flessionali del verbo

                                                                      c) verbi incoativi

· possessivi, deittici e determinativi

· intensivi e loro espansioni 

· ablativo assoluto

· la dipendenza (nella proposizione, nel periodo)

· 

	B3) ESISTENZA


	· Sum (quando significa esistere)

· Frase predicativa (doppio nominativo o doppio accusativo)

· 

	B4) QUALITÀ


	· Aggettivi e avverbi qualificativi

· Gradi d’intensità

· Espansioni di qualità in genitivo o in ablativo

· Espansioni di stima



	B5) QUANTITÀ


	· numero (verbi, declinazioni)

· numerali

· indefiniti come tot, quot, …

· espansioni di misura, peso, prezzo, stima (?)

· 

	B6) SPAZIO


	· determinazioni di luogo: locuzioni, avverbi e casi correlati (accusativo, ablativo) 

· dativo di termine, di fine, di agente

· 

	B7) TEMPO
 


	· il tempo verbale 

· l’aspetto verbale

· suffissi tematici: infectum / perfectum

· determinazioni di tempo: locuzioni, avverbi e casi correlati (accusativo, ablativo)

· prefissi e suffissi verbali attinenti al concetto / processo del tempo (azione che inizia, finisce, si ripete, persiste,…)

· espansioni di età

· perifrastica passiva

· perifrastiche per indicare la posteriorità del congiuntivo

· consecutio temporum (indicativo, infinito, congiuntivo)

· 

	B8) RELAZIONI


	· desinenze 

· concordanze

· proiezione del lessico sulla sintassi

· dipendenza dalla struttura

· congiunzioni

· preposizioni

· pronomi e aggettivi relativi

· diatesi verbali

· tutte le espansioni (complementi)

· comparazione

· proposizioni secondarie

· le secondarie aggettive e le forme assimilabili: gerundivo, participio, supino (ho dubbi sul gerundio)

	B9) ATTEGGIAMENTI


	· prospettiva soggettiva / oggettiva: il modo verbale --> assertività dell’indicativo / congiuntivi indipendenti volitivi / potenziali, imperativo e perifrastica passiva come espressione del dovere, congiuntivo obliquo, attrazione modale, uso dei riflessivi nelle dipendenti che rappresentano il “pensiero” della reggente; discorso indiretto

· funzioni
 assegnate ai testi

· scopo esplicito / implicito di un testo

· diatesi verbali / deponenti / riflessivi 

· subordinate come ipotetiche, concessive, causali, …

· 


*

Una competenza integrata: tradurre
Tradurre è certamente una delle operazioni più difficili che uno studente sia chiamato ad affrontare: essa presuppone infatti che sia capace sia di LEGGERE (comprendere, analizzare, contestualizzare e interpretare) il testo che ha di fronte sia di TRASPORRE questo testo nella lingua d’arrivo, tenendo conto della correttezza linguistica, della coerenza semantica, delle esigenze che una lingua diversa (l’italiano, in questo caso) pone. Questa trasposizione realizza la competenza del COMUNICARE, che qui significa rendere comprensibile e ricco di senso per il lettore italiano il testo latino di partenza. 

LA TRADUZIONE è PERTANTO UNA COMPETENZA INTEGRATA (fatta di più competenze) E INTERLINGUISTICA (fra due lingue).

Abbiamo perciò cercato di schematizzare le operazioni cognitive che lo studente è chiamato a compiere per realizzare questo percorso di lavoro, che ovviamente va preparato per tempo sia nel lavoro in classe sia nel lavoro a casa. In classe, occorrono frequenti esercitazioni collettive guidate dall’insegnante, esercitazioni a piccoli gruppi ed esercitazioni individuali seguite entrambe durante il loro svolgimento dall’insegnante, senza voto, per vedere come lavorano i ragazzi, in quali operazioni incontrano ostacoli e per poter dunque intervenire nel processo.

	Tradurre implica le seguenti competenze generali, fondate su conoscenze precise

	COMPETENZE
	CONOSCENZE IMPLICATE

	                            

                            comprendere il senso

                            analizzare (singoli dettagli) (*)

1) LEGGERE
                            contestualizzare (**) 

                            interpretare  (***)

2) (*) l’analisi porta anche a ricondurre le singole strutture riconosciute alle regole studiate, a passare cioè dall’asse sintagmatico all’asse paradigmatico per poi tornare nuovamente sl sintagma: questa operazione è GENERALIZZARE
3) (**) contestualizzare  implica la capacità di mettere in relazione, quindi  anche di STRUTTURARE 

4) (***)    interpretare implica la capacità di FORMULARE IPOTESI, per l’appunto, interpretative, sia rispetto alle singole frasi sia rispetto al testo completo man mano che si procede nella traduzione
	· Conoscenze linguistiche (morfosintassi e lessico) sul latino

· Conoscenze storiche e/o letterarie (relative al genere e/o all’autore), diverse da biennio a triennio

· Conoscenze relative all’argomento (deducibili da altri testi già affrontati) , diverse da biennio a triennio

· …

· …

	5) COMUNICARE = riscrivere in italiano rispettando la coerenze del testo e la sua coesione morfosintattica 
	· Conoscenze linguistiche (morfosintassi e lessico) sull’italiano

· Conoscenze storiche e/o letterarie (relative al genere e/o all’autore) anche tratte dall’italiano (epica, narrativa ecc.) se servono, diverse da biennio a triennio

· Conoscenze relative all’argomento (deducibili da altri testi, anche italiani se occorrono, già affrontati) , diverse da biennio a triennio


In sequenza, quando un ragazzo traduce compie (o dovrebbe compiere) queste operazioni:

· legge il testo, più volte;

· cerca di capire in generale di che cosa si tratta, studia il titolo, guarda l’autore, cerca di capire a grandi linee l’argomento;

· cerca di ricordare se ha già delle conoscenze utili: conosce l’autore? O il genere? O l’argomento? E così via;

· affronta il brano cercando di comprendere le strutture linguistiche di ciascuna frase, procedendo dall’analisi del periodo (ricerca dei nessi di coordinazione e subordinazione) all’analisi della singola frase. Anche qui deve riconoscere le strutture mettendole in relazione con le strutture e le regole note: qui il problema è spesso sciogliere le ambiguità (es. qual è il valore in quel passo di una congiunzione che di valore può averne molti? E così via). Per risolvere problemi analoghi, il ragazzo dev’essere stato abituato a generalizzare, cioè a richiamare alla memoria tutti i valori di quella congiunzione in modo da scartarli uno a uno man mano che vede che non sono coerenti col suo testo. Inoltre deve fare ipotesi interpretative dei singoli sintagmi e lessemi fondate sulle sue conoscenze.

· Fa una prima traduzione (in mala copia), sottolineando le espressioni che capisce devono essere riviste (o perché imprecise lessicalmente, o perché grammaticalmente non convincenti, o perché si riferiscono a contesti culturali o modi di dire che non esistono più e nella traduzione dovranno essere cambiati per renderli comprensibili). In questo passaggio il lavoro interpretativo è molto duro: il ragazzo fa congetture sul senso generale e sulla coerenza fra le parti (se è stato abituato a dividere il testo in parti o sequenze, questo lavoro sarà più facile).

· Cerca di affrontare i problemi affrontandoli per categorie: quelli linguistici, quelli culturali ecc. Far fare esercizi di revisione seguendo un ordine logico è utile. Il ragazzo apporta poi le correzioni necessarie.

· Revisiona il suo testo cercando di curarne la correttezza (coesione), anche sul piano morfosintattico, dell’ortografia e dell’interpunzione.

Per attuare questo percorso, sono di necessità utilizzate anche le seguenti operazioni cognitive, rintracciabili nelle competenze generali:

	OPERAZIONI 
	COMPETENZE

	· selezionare nel loro magazzino della memoria solo le conoscenze relative alle strutture linguistiche latine utili per comprendere in profondità il testo di partenza:
	FORMULARE IPOTESI

	· Per far questo, i ragazzi devono analizzare le strutture linguistiche del testo 

· e riconoscerle come riferibili a strutture e regole già studiate 
	LEGGERE

GENERALIZZARE

	· selezionare nel repertorio della memoria le conoscenze storiche e/o letterarie (relative al genere e/o all’autore) utili e le conoscenze già possedute relative all’argomento (deducibili da altri testi già affrontati)
	FORMULARE IPOTESI

	· Mettere in relazione/confronto le conoscenze reperite e il testo da tradurre
	STRUTTURARE


(segue)

	· Pianificare la traduzione, stendendone una corrente, 

· evidenziando con una sottolineatura gli elementi che necessitano di una revisione
	STRUTTURARE LEGGERE

	· controllare la coerenza semantica della propria traduzione
	STRUTTURARE

	· scegliere il registro linguistico adatto al testo e al suo genere (poesia, narrazione storica, altro)

· revisionare lo stile, rendere il testo comprensibile, leggibile, revisionare ortografia e punteggiatura ecc.
	COMUNICARE


Va da sé che per ottenere risultati almeno accettabili è necessario preparare le verifiche in linea con il percorso attuato, chiamANDo i ragazzi a responsabilizzarsi rispetto allo studio di tutte le materie che possono entrare in relazione con il latino (italiano, storia ecc.). È certamente meglio proporre una verifica fondata su un percorso culturale coerenTe e organico, che coroni un lavoro sia sulla lingua sia su qualche aspetto di civiltà piuttosto che un testo che abbia collegamenti solo con le strutture linguistiche studiate, ma più o meno avulso dallo studio della civiltà antica.

Per il biennio, i testi sia di esercitazione che di verifica potranno essere originali (se semplici), originali semplificati, originali arricchiti di note. Possibilmente tutti avranno qualche nota o una brevissima introduzione se esulano un po’ dai percorsi preparati prima.

Nel triennio, i testi saranno sempre originali, corredati o meno di note a seconda delle necessità.

*

Le cinque competenze nel biennio e nel triennio: abilità e contenuti 

Indice:

· premessa generale: p. 2

· biennio: p. 3

· triennio: p. 11

CURRICULUM INTEGRATO DI EDUCAZIONE LINGUISTICA:

IL CURRICOLO DI LATINO IN PARALLELO A L1 (ITALIANO) E L2 (LINGUA STRANIERA)

il latino come disciplina linguistica e storico letteraria 

concorrente alla costruzione dell’identità culturale 

del cittadino e della cittadina europei

Competenze e conoscenze graduate: livelli di uscita alla fine del biennio e del triennio nei seguenti ambiti:

· uso della lingua (leggere, tradurre) 

· conoscenza della lingua (competenza metalinguistica: descrivere la lingua)

· applicazione dell’educazione linguistica all’educazione letteraria (leggere, scrivere, tradurre)

Premesse: 

1) Sia dal biennio al  triennio,  sia dalla terza alla quinta classe le competenze non mutano, mutano i gradienti di difficoltà e i contenuti specifici  di ciascun anno di corso.

2) Sono segnalati con un asterisco (*) gli obiettivi considerati più alti rispetto alla sufficienza o facoltativi.

3) Gli  obiettivi considerati primari (non contrassegnati) sono stati scelti in quanto facenti parti di quelle cognizioni della disciplina indispensabili perché una persona possa accedere ai fondamenti della civiltà antica e della lingua latina, così che queste conoscenze concorrano alla formazione di una cultura che riconosca in questa civiltà uno dei suoi presupposti: essi riguardano pertanto sia l’uso passivo della lingua (capire i testi latini e quelli italiani attinenti, capire il loro contesto culturale) sia il suo uso attivo (comunicare, esprimersi in lingua italiana). Su questi usi si basa, in ogni competenza descritta nelle pagine seguenti, la definizione del livello della sufficienza.  

4) Rispetto al biennio, nella seconda classe le priorità restano le medesime della prima, cioè comprendere il senso fondamentale di un testo e le sue strutture linguistiche peculiari ed esporlo nella traduzione (o nel riassunto) in modo coerente e chiaro: ciò che muta è il livello dei testi proposti

5) Rispetto al triennio, dalla terza alla quinta classe le priorità restano le medesime: muteranno i testi (progressivamente più complessi e attinenti il percorso storico-letterario) e il grado di elaborazione dei lavori chiesti agli studenti (traduzioni ed esposizioni più precise e ricche lessicalmente, crescente capacità di contestualizzazione e interpretazione).

6) Sia nel biennio che nel triennio, infine, la valutazione complessiva degli apprendimenti scaturirà dalla media dei voti raggiunta nei singoli obiettivi perseguiti. Va da sé che ogni insegnante declinerà in maniera personale e secondo la classe gli obiettivi descritti, che si propongono come punto di riferimento non perentorio.

LATINO BIENNIO: conoscenze / 1

Premessa:

Criteri d’approccio ai testi: 

Si è convenuto sull’irrinunciabilità del criterio della  centralità del testo, ormai consolidato sia nella critica sia nella pratica didattica. 

Tuttavia, si avverte anche la necessità di dare risalto anche, soprattutto nel triennio, nell’ottica di una didattica cooperativa, alla centralità dell’interpretazione e perciò del lettore (sia questo lo scolaro, l’insegnante o il critico di cui si proporranno brani nel triennio superiore), con la cautela che ogni interpretazione trovi nel testo la propria legittimazione.  Questo permette di avvicinarsi alle metodologie utilizzate in italiano, costruendo una virtuosa sinergia.

Per gli stessi motivi, si è data importanza, soprattutto nel triennio, anche all’autore ed al contesto, con l’attenzione a non ricadere nel rischio del rispecchiamento meccanico. Nelle situazioni didattiche concrete, si è convenuto si debba procedere studiando soprattutto quegli elementi della biografia dell’autore utili a una migliore comprensione del testo, ricostruendo in esso la funzione ‘autore’ (la sua intenzionalità) e la sua relazione con il piano della narrazione. 

Soprattutto quando il lavoro riguarda la ricezione di testi  letterari, si caldeggia un approccio graduale alla contestualizzazione dell’opera o del brano proposto tra le altre opere dello stesso autore, in un percorso di genere letterario o, in generale,  nel suo tempo. Si è perciò riservato l’approfondimento del contesto letterario e storico solo al triennio superiore, ma è opportuno, anche per una maggiore omogeneità del curricolo,  cominciare prima ad abituare gli alunni a collocare con strumenti semplici un’opera nel suo tempo; è stato ritenuto opportuno di conseguenza evitare i quadri di storia letteraria al biennio, mentre sarebbe opportuno avvicinare gli alunni alla lettura diretta di alcuni autori (come il Cesare del De bello gallico e alcune poesie di Catullo).

Metodologia prescelta: 

Appare opportuno  variare le  metodologie e le strategie didattiche, dando ampio spazio, accanto alla classica lezione frontale, alla didattica laboratoriale, in quanto prevede un’interazione continua fra insegnante e studenti che consente a questi  ultimi di essere protagonisti attivi del lavoro ed al docente di accorgersi per tempo delle difficoltà. 

	CONOSCENZE 

RELATIVE 

ALLA LINGUA 
	· la morfologia latina: teoria della flessione; declinazioni, coniugazioni regolari e irregolari, deponenti; pronomi;

· elementi di base del lessico: le parti fondamentali della ‘parola’ latina: radice, tema, suffisso, prefisso, desinenza; il lessico fondamentale (su base frequenzaiele);  alcune famiglie di parole e alcuni campi semantici legati ad alcuni nuclei fondanti della civiltà latina ( mito, familia/gens/polis-civitas/imperium, religione/rapporto uomo-dio)

· elementi di base della sintassi: concordanze fondamentali; coordinazione e subordinazione; proposizione relative, interrogative, infinitive, temporali, causali, finali, consecutive; uso dei participi e ablativo assoluto; complementi di base (termine, oggetto, mezzo, luogo, tempo…; complementi dipendenti dalla struttura lessicale dei verbi, come i verbi che reggono il dativo o l’ablativo ecc., doppio nominativo, doppio accusativo)


LATINO BIENNIO: conoscenze / 2

	CONOSCENZE 

RELATIVE ALLA

RIFLESSIONE

SULLA LINGUA 

(metalinguistiche)
	· conoscere teoricamente e riconoscere nei testi:

· l’organizzazione linguistica del  testo: gli elementi di coerenza e di coesione (concordanze, collegamenti anaforici e  cataforici, connettivi; coesione semantica e morfosintattica) 
· la tipologia del testo (informativo, narrativo, …,)


	CONOSCENZE 

RELATIVE

ALLA

CIVILTÀ LATINA 

E ALLA 

EDUCAZIONE LETTERARIA
	· conoscere gli aspetti fondamentali del testo narrativo e descrittivo (mutuare le conoscenze sulla sua struttura dall’italiano)

· conoscere gli aspetti fondamentali del testo poetico (mutuare le conoscenze sulla sua struttura dall’italiano)

· conoscere gli elementi fondamentali della storia greca e romana per potere collocare i testi (mutuare queste conoscenze dalla storia)  e, in particolare, gli argomenti che concorrono a conoscere:

(a) cos’è il  mito, 

(b) i concetti di familia/gens/polis-civitas/imperium, 

(c) gli elementi fondamentali della religione e del rapporto uomo/dio,

Informazioni  minime da fornire e da richiedere pertanto allo studente:

· “quando e per chi è stato scritto il testo?” ( datazione (basta l’epoca) e destinatario del testo

· “cosa dice il testo?” ( accertamento del contenuto semantico (riassunto, traduzione, comprensione della sintassi del periodo, evidenziazione dei passaggi logici concettuali e narrativi, comprensione della sintassi della frase)

· nel testo narrativo: distinzione fra fabula e intreccio (mettere in successione gli eventi), individuazione delle parole che esprimono il punto di vista dell’autore e dei personaggi; considerazione degli elementi che esprimono le dimensioni del tempo e dello spazio; analisi della struttura del periodare e del lessico fondamentale; traduzione;

· nel testo poetico (II classe): traduzione, analisi del lessico e delle principali figure retoriche;

· (*) “quale senso, quale immaginario esprime?” ( enucleazione del tema o dei temi su cui il testo è costruito; contestualizzazione; interpretazione complessiva

Tipologie di testi  narrativi: epigrafi, brevi  narrazioni storiche, favole, miti, brevi lettere personali

Tipologie di testi descrittivi: epigrafi, descrizioni di luoghi e di oggetti, ritratti, …

Esempi dei tipi di testo: corpus epigrafico latino (CIL), Fedro, Igino, Eutropio, C.Nepote, Cesare, …

Nuclei cognitivi:

· la morfologia latina

· elementi di base della sintassi (v. sopra)

· elementi di base del lessico: (v. sopra)

· le funzioni linguistiche (v. italiano)

· (*) denotazione e connotazione (v. italiano)


Nota bene: queste conoscenze sono sottese a tutte e cinque le competenze generali descritte nelle pagine successive.

(*) Nota bene: sono segnalati con un asterisco (*) gli obiettivi considerati più alti rispetto alla sufficienza.

LATINO (L1) BIENNIO: competenze / 1a

	COMPETENZE

GENERALI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO GRADUATI 

RELATIVI ALLE ABILITÀ LINGUISTICHE 


	ATTIVITÀ 

E VERIFICHE

(tipi)

	LEGGERE 

(comprendere 

testi orali italiani attinenti il latino) 

= RICEZIONE
	ORALITÀ 

( RICEZIONE DI TESTI ORALI (ASCOLTO)

· testi funzionali in italiano (lingua d’uso quotidiano):

· saper capire i punti principali di discorsi relativi a lezioni, relazioni, esposizioni sulle materie di studio e discorsi collegati;

· saper riconoscere e comprendere informazioni specifiche (in base a compiti specifici) in  testi di argomenti quotidiani anche di studio; 

· saper comprendere istruzioni dettagliate relativamente ad esercizi dati; 


	· individuazione di parole chiave

· esercizi di analisi e sintesi / rielaborazione di un testo ascoltato (relazione, dialogo, lezione,…)

· risposte a domande specifiche

· confronto fra testi (elaborazioni guidate)
· individuazione degli scopi espliciti e gli scopi impliciti di un testo

· livello della sufficienza: comprensione dei punti principali di un discorso orale e sua rielaborazione in un testo coerente




LATINO BIENNIO: competenze / 1b

	COMPETENZE

GENERALI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO GRADUATI 

RELATIVI ALLE ABILITÀ LINGUISTICHE 


	ATTIVITÀ 

E VERIFICHE  

(tipi)

	LEGGERE 

(comprendere 

testi scritti)
	RICEZIONE DI TESTI SCRITTI 

( LETTURA PROPRIAMENTE DETTA:

· testi funzionali  in italiano (lingua d’uso quotidiano):

· comprendere gli apparati didattici ai testi, i testi degli esercizi, i manuali in uso

· testi funzionali (lingua d’uso quotidiano) e letterari  in latino:

· analizzare le strutture linguistiche del testo 

· comprendere semplici sententiae, leggi, iscrizioni, preghiere

· comprendere sia globalmente sia nei dettagli semplici testi descrittivi, informativi, narrativi, espositivi (cioè con funzione referenziale);

· comprendere semplici testi con funzione espressiva (emotiva) quali lettere personali, narrazioni di vita vissuta, facili poesie;

· nella traduzione, evidenziare con una sottolineatura gli elementi che necessitano di una revisione

· comprendere il tema fondamentale, il significato letterale di un brano
· saper  trovare informazioni seguendo istruzioni precise nei testi detti (es. trovare tutti i verbi);

· (*) saper individuare informazioni specifiche in testi scritti e isolare le informazioni richieste o pertinenti al proprio compito

· saper identificare le principali fasi nei testi narrativi e le parti principali di un testo descrittivo 

· (*) saper riconoscere un testo narrativo letterario da uno non letterario

· saper riconoscere (e spiegare) i nuclei centrali di un brano, i campi semantici in cui è strutturato e le parole chiave

· (*) comprendere il significato profondo, anche implicito (e/o simbolico) di tali testi

· analizzare (con percorsi guidati, ma sempre più autonomi dalla I alla II) testi di generi diversi, riconoscendone gli elementi fondamentali (v. all’inizio, alla voce “conoscenze”): saper riconoscere ed individuare le caratteristiche strutturali e linguistiche di un testo 

· saper riconoscere l’intenzione comunicativa dell’autore in una descrizione o in una semplice fonte storica (saper cioè riconoscere il giudizio dell’autore, p. es. trovando le frasi o gli aggettivi e avverbi che lo esplicitano)


	· individuazione delle parole chiave

· divisione in parti o sequenze

· individuazione della funzione dominante in un testo (riconoscere  se vuole informare o altro)

· distinzione fra parti informative e parti che contengono un giudizio (ed eventuale individuazione degli scopi espliciti e gli scopi impliciti di un testo)

· analisi (sia linguistica, sia degli elementi culturali implicati) di un testo

· individuazione delle strutture linguistiche

· individuazione del significato delle parole / espressioni sulla base del contesto

· livello della sufficienza: 
a) analisi guidata di un semplice brano narrativo o descrittivo, attraverso il riconoscimento ed il commento dei principali nuclei cognitivi (v. conoscenze pp. 2 e 3)

                            e/o 

b) traduzione che attesti la comprensione almeno globale del senso


Nota bene: sono segnalati con un asterisco (*) gli obiettivi considerati più alti rispetto alla sufficienza.

LATINO BIENNIO: competenze / 2

	COMPETENZE

GENERALI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO GRADUATI 

RELATIVI ALLE ABILITÀ LINGUISTICHE 

(competenza attiva della lingua, orale e scritta)
	ATTIVITÀ 

E VERIFICHE

(tipi)

	GENERALIZ-ZARE /  astrarre
	ORALITÀ

· testi funzionali 

· saper ricondurre punti significativi e singoli elementi e informazioni dei discorsi /  testi orali uditi a nodi concettuali comuni / categorie generali (a es. in una lezione o un dibattito in classe);

· data una categoria, saperne specificare gli elementi che le appartengono nell’ambito degli argomenti studiati e discussi (es: data la categoria di “predicato”, rintracciare tutti i verbi che svolgono questa funzione; es. data la categoria “ religione” o “famiglia” o altro”, rintracciare tutti i passi che le si riferiscono in uno o più brani)

SCRITTURA:

· testi funzionali e testi letterari 
· saper ricondurre punti significativi e singoli elementi e informazioni dei testi scritti a nodi concettuali comuni / categorie generali (a es. in manuali e brani vari)

· data una categoria, saperne specificare gli elementi che le appartengono nell’ambito degli argomenti studiati e discussi (es: data la categoria di “predicato”, rintracciare tutti i verbi che svolgono questa funzione; es. data la categoria “ religione” o “famiglia” o altro”, rintracciare tutti i passi che le si riferiscono in uno o più brani)

· saper ricondurre a tipologie testuali di base  (espositiva, descrittiva, argomentativa, narrativa, dialogica) o ai  generi letterari studiati i testi proposti

· riconoscere le strutture linguistiche del testo come riferibili a strutture e regole già studiate 

· saper riassumere in italiano, generalizzando le informazioni, un brano latino adatto al percorso studiato


	· ricondurre i dati individuati in un testo alle categorie generali di appartenenza (tipologie testuali, generi letterari ecc.): es. 1) riconoscere in una serie di testi la presenza di animali come protagonisti umanizzati e saper ricondurre questo elemento al genere “favola”; es. 2) riconoscere tutti i predicati  

· compiere le operazioni inverse (dal generale al particolare)

· riassunti

· eventuali esercizi di nominalizzazione: dare titoli a paragrafi, sequenze o testi

· Livello della sufficienza: 

a) saper riconoscere gli elementi costitutivi principali dei generi letterari o delle tipologie testuali (descrizione, dialogo,…) studiati

b) saper riconoscere gli elementi linguistici principali di un testo (soggetti, predicati, determinati modi e tempi, determinati complementi; le proposizioni principali, …)


Nota bene: sono segnalati con un asterisco (*) gli obiettivi considerati più alti rispetto alla sufficienza.

LATINO BIENNIO: competenze / 3

	COMPETENZE

GENERALI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO GRADUATI

RELATIVI ALLE ABILITÀ LINGUISTICHE

(competenza attiva della lingua, orale e scritta)
	ATTIVITÀ 

E VERIFICHE

(tipi)

	STRUTTURARE

(costruire mappe / confrontare / 

pianificare)
	ORALITÀ E SCRITTURA

· saper collegare logicamente e cronologicamente concetti, sequenze …

· mettere in relazione/confronto le proprie conoscenze pregresse (linguistiche, culturali) con  il testo da tradurre

· saper ricostruire ciò che è sottinteso in semplici ellissi di un testo (= saper compiere inferenze), per esempio il verbo “essere”;

· saper riutilizzare frasi ed espressioni memorizzate in testi nuovi da tradurre o analizzare; 

· saper tradurre correttamente le strutture di base morfosintattiche sottese alla coesione di un testo in modo da non pregiudicarne la chiarezza;

· saper confrontare un testo letto con altri che presentino tematiche o altri elementi in analogia

· saper pianificare la stesura di una traduzione, mettendo in luce le parti che necessitano di una revisione

· (*) saper rielaborare appunti
· (*) saper porre i testi storici in relazione al contesto storico di riferimento 


	· esercizi di collegamento

· sequenze da riordinare

· pianificazione di un testo in italiano di analisi a un brano latino / di esposizione di un contenuto qualsiasi, costruendo una scaletta o una mappa concettuale 

· esercizi (riconoscimento, sostituzione, …) sui connettivi logici e cronologici

· sulla traduzione:

· mettere in relazione logica o cronologica le varie parti/sequenze del brano

· Livello della sufficienza:

· ricostruire l’ordine logico o cronologico di un brano



Nota bene: sono segnalati con un asterisco (*) gli obiettivi considerati più alti rispetto alla sufficienza.

LATINO BIENNIO: competenze / 4 
	COMPETENZE

GENERALI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO GRADUATI

RELATIVI ALLE ABILITÀ LINGUISTICHE

(competenza attiva della lingua, orale e scritta)
	ATTIVITÀ 

E VERIFICHE

(tipi)

	FORMULARE IPOTESI / 

 selezionare il campo di indagine

/ interpretare  

/ progettare
	RICEZIONE/PRODUZIONE ( ORALITÀ e SCRITTURA

· Saper riconoscere il compito da affrontare, cioè interpretare correttamente una consegna  proposta e selezionare l’ambito in cui lavorare (pertinenza)

· sulla base dell’argomento o del compito dato saper formulare un progetto o un’ipotesi di intervento: ossia, nei dettagli, dato un argomento da trattare o un esercizio, saper  scegliere, fra le conoscenze possedute, quelle pertinenti al compito ed escludere quelle non pertinenti o secondarie rispetto ai tempi e scopi che ci si propone;

· * se il compito consiste in una ricerca protratta nel tempo (anche domestica), saper ricercare le informazioni mancanti di cui si ha bisogno, sulla base di indicazioni di base fornite dall’insegnante (come si usa il manuale, come si consulta uno schedario in biblioteca, quali sono i principali strumenti di consultazione, ciascun insegnante per le sue discipline);

· sapere formulare ipotesi interpretative su un testo o un problema 

· * sapere spiegare le scelte stilistiche di un testo
· saper fare inferenze semplici (es. ricostruire il “sum” sottinteso).

PRODUZIONE ( SCRITTURA

· saper progettare la  stesura di un riassunto, di una traduzione, di un ‘analisi o commento a un brano studiato

· nella traduzione, selezionare fra le proprie conoscenze solo quelle relative alle strutture linguistiche latine utili per comprendere in profondità il testo di partenza

· nella traduzione, selezionare nel repertorio della memoria le conoscenze storiche e/o letterarie (relative al genere e/o all’autore) utili e le conoscenze già possedute relative all’argomento (deducibili da altri testi già affrontati)

· * saper progettare un testo creativo sul modello di un genere letterario latino studiato (p. es. una favola)
	· Progettazione di un riassunto o di una traduzione: selezionare le conoscenze utili (fare scelte pertinenti)

· Progettazione di un’analisi testuale  o di un commento: selezionare le conoscenze utili (fare scelte pertinenti)

· Caccia all’errore

· Interpretazione di parole chiave.

· Congetturare sulla base del contesto il significato di parole sconosciute.

· Prevedere l’inizio, la continuazione, la fine di un testo.

· Interpretazione di testi.

Livello della sufficienza:

· Interpretare il significato fondamentale di un testo adatto all’età motivando le proprie scelte con opportuni riscontri testuali




Nota bene: sono segnalati con un asterisco (*) gli obiettivi considerati più alti rispetto alla sufficienza.

LATINO  BIENNIO: competenze / 5 
	COMPETENZE

GENERALI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO GRADUATI 

RELATIVI ALLE ABILITÀ LINGUISTICHE 

(competenza attiva della lingua, orale e scritta)
	ATTIVITÀ 

E VERIFICHE

(tipi)

	COMUNICARE

(= elaborare testi orali e scritti)
	ORALITÀ (in italiano)

· Saper fornire una descrizione / esposizione chiara di argomenti  studiati riferendone i punti principali

· Saper riassumere testi

· Saper esprimere riflessioni su argomenti della civiltà latina studiati;

· * saper esporre argomentando, attraverso esercizi di analisi guidata su testi semplici forniti in traduzione o, nella seconda classe, in lingua
· saper rispondere  pertinentemente a domande relative ad un numero limitato di argomenti e/o  documenti 
Per raggiungere questi scopi occorre:

· saper sviluppare un argomento (sia nell’esporre sia nell’argomentare) con sufficiente chiarezza da essere capiti senza difficoltà

· saper adattare il registro linguistico alla situazione e al destinatario 

· padroneggiare un lessico sufficiente per esprimersi sulla maggioranza di argomenti studiati

· padroneggiare un lessico sufficiente per saper riassumere in italiano standard i testi studiati 
SCRITTURA (in italiano):

· Saper compiere per iscritto le stesse operazione elencate per l’orale

Inoltre: 

· Saper rielaborare appunti

· Saper scrivere relazioni brevi in forma convenzionale su argomenti studiati

· saper rispondere  pertinentemente a questionari relativi ad un numero limitato di argomenti e/o  documenti 
· saper scrivere semplici testi argomentativi in italiano (per spiegare le proprie scelte e interpretazioni; sostenere o confutare una tesi; esercizi di   “pro e contro”), cioè brevi e semplici saggi su argomenti di studio
· * saper scrivere testi creativi in italiano su modello latino o manipolazioni di testi preesistenti …

· nella traduzione, scegliere il registro linguistico adatto al testo e al suo genere (poesia, narrazione storica, altro)

· revisionare lo stile, rendere il testo comprensibile, leggibile, revisionare ortografia, grammatica  e punteggiatura ecc. italiane


	· riassumere 

· tradurre 

· esporre i risultati di un’analisi, spiegando le proprie scelte interpretative

· gli esercizi proposti per le competenze descritte in precedenza

· analisi e commenti  in un unico testo orale o scritto 

· scrivere relazioni, analisi, commenti 
· *scrittura di interviste, lettere, immaginarie

livello della sufficienza: 

1) esporre oralmente con sufficienti chiarezza e strutturazione, in un registro adatto alla situazione scolastica, uno o più argomenti studiati; 

2) redigere una scheda o una relazione o un tema (pertinente, coerente e sufficientemente coeso/a) su un argomento studiato; 

3) tradurre in modo chiaro e coerente un brano dando conto almeno del suo significato globale.

     


LATINO TRIENNIO: conoscenze/1

Premessa:

Criteri d’approccio ai testi: 

Come per il biennio, anche nel triennio si è convenuto sull’irrinunciabilità del criterio della  centralità del testo, ormai consolidato sia nella critica sia nella pratica didattica. 

Tuttavia, si avverte anche la necessità di dare risalto anche, soprattutto nel triennio, nell’ottica di una didattica cooperativa, alla centralità dell’interpretazione e perciò del lettore (sia questo lo scolaro, l’insegnante o il critico di cui si proporranno brani nel triennio superiore), con la cautela che ogni interpretazione trovi nel testo la propria legittimazione.  Questo permette di avvicinarsi alle metodologie utilizzate in italiano, costruendo una virtuosa sinergia.

Per gli stessi motivi, si è data importanza all’autore ed al contesto sia letterario sia latamente culturale, pur con l’attenzione a non ricadere nel rischio del rispecchiamento meccanico di questo sull’opera letteraria. Nelle situazioni didattiche concrete, si è convenuto si debba procedere studiando soprattutto quegli elementi della biografia dell’autore utili a una migliore comprensione del testo, ricostruendo in esso la funzione ‘autore’ (la sua intenzionalità) e la sua relazione con il piano della narrazione o in genere della comunicazione. 

Al triennio è deputato l’approfondimento del contesto letterario anche attraverso percorsi tematici. Sarebbe importante e opportuno, per una maggiore omogeneità del curricolo, che gli alunni non cominciassero solo al triennio a collocare un’opera nel suo tempo, ma che il triennio potesse riprendere e sviluppare un’abitudine di lettura già avviata, pur con strumenti semplici, nel biennio. 

Metodologia prescelta: 

Anche nel triennio appare opportuno  variare le  metodologie e le strategie didattiche, dando ampio spazio, accanto alla classica lezione frontale, alla didattica laboratoriale, poiché prevede un’interazione continua fra insegnante e studenti e consente così  a questi  ultimi di essere protagonisti attivi del lavoro ed al docente di accorgersi per tempo delle difficoltà.
	CONOSCENZE

RELATIVE

ALLA 

RIFLESSIONE

SULLA LINGUA

(metalinguistiche)


	· Estensione delle conoscenze acquisite nel biennio (v.) agli argomenti del triennio e loro approfondimento.

· Principali caratteristiche linguistiche dei testi trattati nel corso di ciascun anno.

· Linguistica e grammatica: 

· conoscere teoricamente e riconoscere nei testi:

· l’organizzazione del  testo: gli elementi di coerenza e di coesione (concordanze, collegamenti anaforici e  cataforici, connettivi; coesione semantica e morfosintattica), con particolare riguardo 1) alla struttura inclusiva delle subordinate e dei complementi caratteristica della lingua, 2) alla tendenza alla prolessi caratteristica di questa lingua
· la tipologia del testo (informativo, narrativo, …,)
· conoscere teoricamente e riconoscere nei testi la varietà di registri 

· riconoscere nei testi la  varietà  linguistica nel tempo (diacronia): arcaismi, evoluzione del significato di alcune parole, …


LATINO TRIENNIO: conoscenze/2

	CONOSCENZE 

RELATIVE
ALLA

EDUCAZIONE LETTERARIA
	· conoscere gli aspetti fondamentali del testo narrativo: nel testo narrativo sono incluse l’epica e in genere tutta la narrativa in versi

· conoscere gli aspetti fondamentali del testo espositivo e argomentativo (fino a quello filosofico in quarta/quinta classe)

· conoscere gli aspetti fondamentali del testo poetico 

· conoscere gli elementi fondamentali del testo teatrale (dialoghi, …)

Ciò significa saper rispondere alle seguenti domande:

· “quando e per chi è stato scritto il testo?” ( datazione, destinatario e breve storia del testo

· “cosa dice il testo?” ( accertamento del contenuto semantico (traduzione letterale, se necessario, comprensione della sintassi del periodo, evidenziazione dei passaggi logici concettuali e narrativi)

· “come lo dice?” ( analisi tecnico formale delle componenti linguistiche, stilistiche e strutturali (*):

· nel testo narrativo: distinzione fra fabula e intreccio, individuazione del /dei punti di vista; considerazione delle dimensioni del tempo, dello spazio e del cronotopo; analisi del sistema dei personaggi; analisi della struttura del periodare, del lessico e (*) del ritmo;

· nel testo poetico: analisi del livello (*) metrico, ritmico e fonico; analisi della lingua e dello stile; analisi delle principali figure retoriche; analisi del rapporto fra metro e sintassi;

· nel testo teatrale: analisi delle stesse categorie pertinenti il testo narrativo; dialogo, monologo, voce fuori campo; la sceneggiatura; analisi delle immagini corrispondenti alla narrazione e alla descrizione; analisi delle relazioni fra dialogo, voce fuori campo, monologo e  fra parlato e immagini ecc.

· “quale senso, quale immaginario esprime?” ( enucleazione del tema o dei temi su cui il testo è costruito; contestualizzazione; interpretazione complessiva

a) Tipologie di testi narrativi: storiografia, racconto e romanzo, epos

b) Tipologie di testi espositivi-argomentativi: epistole, trattati, dialoghi filosofici 

c) Tipologie di testi poetici: lirica, elegia, satira, poema filosofico

d) Tipologie di testi  teatrali: commedie

Esempi dei tipi di testo: a) Eneide, Metamorfosi di Ovidio, altri poeti epici, novelle inserite nell’Asino d’oro di Apuleio, brani dal Satyricon di Petronio (latino e traduzione), Cesare, Sallustio, Livio, Tacito, …; b) Cicerone, Seneca, …; c) Catulllo, Tibullo, Ovidio, Orazio, Marziale, Giovenale, Lucrezio,…; d) Plauto, Terenzio. V. la proposta di “canone/1” alle pp. 19-20. 

Nuclei cognitivi:

· le funzioni linguistiche: referenziale,  poetica, emotiva, conativa, metalinguistica e fatica; la funzione poetica come f. dominante nei testi letterari

· denotazione e connotazione

· ambiguità e autoriflessività della lingua letteraria

· il testo letterario come intreccio di più livelli (soprasegmentale, fonico, metrico-rismico, retorico-stilistico, contestuale – autore, genere, poetica, contesto – storico-culturale e simbolico): il lavoro sul contesto solo impostato (sarà caratteristico del triennio)

· analisi del racconto (desumendola da quanto studiato in italiano ed eventualmente nella lingua straniera) 

· Conoscere i testi, autori, generi e tematiche della letteratura latina  inerenti ai percorsi prescelti dall’insegnante: temi, stile, contesto/i di riferimento, collegamenti fra testi  --> per razionalizzare la programmazione si suggerisce di organizzare la materia,  ciascun anno, secondo una pratica didattica ormai abbastanza diffusa,attorno ad alcuni nuclei (moduli): autore, genere letterario, opera, storia letteraria, moduli tematici.
N.B. Scelta dei testi: 

gli argomenti di storia letteraria e i testi scelti dovranno ruotare attorno ai seguenti nuclei fondanti:

A) mito/logos; b) i concetti di familia/gens/polis-civitas/imperium; c) gli elementi fondamentali della religione e del rapporto uomo/dio; d) rapporti fra arte e società, fra arte e individuo; e) humanitas; g) il sistema letterario: rapporti opera /genere, opera/autore, opera/testi – cioè l’intertestualità -, opera /pubblico.


Nota bene: sono segnalati con un asterisco (*) gli obiettivi considerati più alti rispetto alla sufficienza.

LATINO  TRIENNIO: competenze / 1

	COMPETENZE

GENERALI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

RELATIVI ALLE ABILITÀ LINGUISTICHE 

(competenza attiva della lingua, orale e scritta)
	ATTIVITÀ

E VERIFICHE

(tipi)

	LEGGERE 

(comprendere 

testi) 

= RICEZIONE
	Terza classe:

· Potenziare tutti gli obiettivi previsti nel biennio lavorando sui contenuti propri del terzo anno

Terza, quarta e quinta classe:

· analizzare le strutture linguistiche del testo 

· comprendere almeno il senso generale (globale) di un brano già studiato o  nuovo

· comprendere il significato letterale e profondo di testi letterari afferenti al percorso prescelto o al periodo trattato nello studio della storia letteraria e, possibilmente, connessi con argomenti appartenenti alla sfera degli interessi degli allievi

· nella traduzione, evidenziare con una sottolineatura gli elementi che necessitano di una revisione SUCCESSIVA (CIOè DI UN’AUTOCORREZIONE)

· analizzare (anche con esercizi guidati) testi letterari per comprenderne senso e struttura, compiendo le inferenze necessarie alla sua comprensione e alla sua collocazione nel sistema letterario e/o storico-culturale di riferimento 

· comprendere le seguenti tipologie testuali richieste da vari tipi di esercizi: traduzione, riassunto, questio​nario, commento (= analisi di un testo), breve trattazione, breve saggio argomentati​vo, riguardo ai testi di argomento letterario e, ove possibile, ad argomenti artistici, filosofici ecc.
· (*)  sapere individuare le caratteristiche stilistiche di un testo

· cogliere l’intenzionalità dell’autore attraverso le spie linguistiche


	· individuazione di parole chiave

· esercizi di analisi e sintesi 

· esercizi di espansione / rielaborazione di un testo ascoltato (relazione, dialogo, lezione,…) o di una propria scaletta di lavoro

· risposte a domande specifiche

· confronto fra testi
· individuazione degli scopi espliciti e degli scopi impliciti di un testo 

· individuazione delle funzioni linguistiche in un testo (riferimenti: Jakobson e linguistica pragmatica e testuale) e delle principali tipologie testuali

· analisi di un testo letterario secondo le sue caratteristiche precipue: riconoscimento degli elementi minimi di analisi testuale del testo poetico [(*)verso, (*)strofe, principali figure retoriche, parole chiave, struttura espositiva, temi) e del testo narrativo (fabula e intreccio, temi, caratteristiche dei personaggi, parole chiave, temi e significato letterale e simbolico)
· Livello della sufficienza:

- traduzione o analisi del testo che dimostri la sua comprensione almeno generale


Nota bene: sono segnalati con un asterisco (*) gli obiettivi considerati più alti rispetto alla sufficienza.

ITALIANO (L1) TRIENNIO:  competenze / 2
	COMPETENZE

GENERALI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

RELATIVI ALLE ABILITÀ LINGUISTICHE 

(competenza attiva della lingua, orale e scritta)
	ATTIVITÀ

E VERIFICHE

(tipi)

	GENERALIZZARE /  astrarre
	Terza classe:

· Potenziare tutti gli obiettivi previsti nel biennio lavorando sui contenuti propri del terzo anno

Terza, quarta e quinta classe:

· riconoscere le strutture linguistiche del testo come riferibili a strutture e regole già studiate 

· saper ricondurre l’osservazione dei particolari a dati generali (genere letterario, tematiche comuni ad altri autori/epoche ecc., aspetti linguistici e stilistici ricorrenti eccetera) 

· saper distinguere i tipi di testo letti; 

· saper distinguere le tipologie di scrittura richieste– riassunto, tema, saggio, analisi, trattazione breve, questionario ecc. –

· date regole e strutture generali, saperle riconoscere nei testi (es., studiate le completive rette dai verba timendi, saperle riconoscere in un brano)


	· ricondurre i dati individuati in un testo alle categorie generali di appartenenza (tipologie testuali, generi letterari ecc.). Es. far rintracciare in una serie di testi letti tutti gli elementi riconducibili all’humanitas o a qualche altro concetto fondamentale

· ricondurre i dati linguistici individuati in uno o  più testi alle categorie generali di appartenenza

· compiere le operazioni inverse; es. far schedare in uno o in una serie di testi i temi e le strtture linguistichee ricondurli a categorie più generali (etica, politica, ecc.)

· (*) eventuale nominalizzazione: dare titoli a paragrafi, sequenze o testi
· Livello della sufficienza:

· Rintracciare in una serie di testi letti  i principali elementi riconducibili a un tema dato

· ricondurre i dati linguistici salienti individuati in un testo alle categorie generali di appartenenza

· riconoscere in un testo i principali elementi afferenti a una categoria generale (tematica o linguistica)


Nota bene: sono segnalati con un asterisco (*) gli obiettivi considerati più alti rispetto alla sufficienza.

LATINO (L1) TRIENNIO:  competenze / 3
	COMPETENZE

GENERALI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

RELATIVI ALLE ABILITÀ LINGUISTICHE 

(competenza attiva della lingua, orale e scritta)
	ATTIVITÀ

E VERIFICHE

(tipi)

	STRUTTURARE

(costruire mappe / confrontare / 

pianificare)
	Terza classe:

· Potenziare tutti gli obiettivi previsti nel biennio lavorando sui contenuti propri del terzo anno

Terza, quarta e quinta classe:

· saper collegare i dati individuati o studiati 

· mettere in relazione/confronto le proprie conoscenze pregresse  e il testo da tradurre

· saper fare confronti fra testi e problemi

· saper organizzare una scaletta o una mappa concettuale per poter poi elaborare un testo ordinato

· saper  mettere in relazione le informazioni raccolte nell’analisi e organizzate attraverso le operazioni di generalizzazione e astrazione in una mappa concettuale, in una scaletta ecc.

· saper porre i testi in relazione al contesto storico sociale di riferimento

· saper ricostruire ciò che un testo non dice perché lo dà per scontato risalendovi da ciò che il testo esplicita (= saper compiere inferenze), in testi adatti all’età 

· saper riconoscere  la linea argomentativa nel modo in cui viene presentato l’argomento, cioè i nessi logici fra le principali parti dell’argomentazione e il collegamento fra queste e la conclusione;

· saper collegare il repertorio lessicale noto al registro corrispondente (quotidiano, formale, tecnico)

· pianificare la traduzione, stendendone una corrente (mala copia), evidenziando con una sottolineatura gli elementi che necessitano di una revisione successiva

· controllare la coerenza semantica della propria traduzione

· controllare la coerenza della struttura morfosintattica della propria traduzione
	· esercizi di collegamento

· sequenze da riordinare

· pianificazione di un testo in italiano costruendo una scaletta o una mappa concettuale 

· analisi di testi per trovarne la struttura

· analisi di modelli (di lettura / scrittura)

· esercizi di arricchimento di una scaletta

· confronto con documenti iconografici (per i saggi documentati)

· contestualizzazione degli elementi caratteristici dei testi nel sistema letterario (dei generi letterari, della produzione di un autore, ..) e culturale dell’epoca, 

· collegamento dei medesimi con questioni legate alla cultura contemporanea (archetipi, temi e forme ricorrenti, ...)

· costruzione di una propria mappa di studio attraverso le relazioni fra testi e argomenti affrontati

· Livello della sufficienza
· saper mettere in relazione un testo con il suo contesto culturale e specificamente letterario (se studiato) nelle linee fondamentali

· saper cogliere l’ordine logico di un testo


Nota bene: sono segnalati con un asterisco (*) gli obiettivi considerati più alti rispetto alla sufficienza.

LATINO TRIENNIO:  competenze / 4 
	COMPETENZE

GENERALI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

RELATIVI ALLE ABILITÀ LINGUISTICHE 

(competenza attiva della lingua, orale e scritta)
	ATTIVITÀ

E VERIFICHE

(tipi)

	FORMULARE IPOTESI / 

 selezionare il campo di indagine

/ interpretare  

/ progettare
	Terza classe:

· Potenziare tutti gli obiettivi previsti nel biennio lavorando sui contenuti propri del terzo anno

Terza, quarta e quinta classe:

· saper porre il problema e scegliere conoscenze e strumenti necessari alla sua soluzione:

· selezionare nel magazzino della memoria solo le conoscenze relative alle strutture linguistiche latine utili per comprendere in profondità il testo di partenza:

· selezionare nel repertorio della memoria le conoscenze storiche e/o letterarie (relative al genere e/o all’autore) utili e le conoscenze già possedute relative all’argomento (deducibili da altri testi già affrontati)

· saper progettare la traduzione di un testo in modo coerente al suo contesto, cioè anticipare dopo una prima lettura una ipotesi interpretativa (i testi devono essere inquadrati correttamente nella storia letteraria di cui si devono sapere almeno le linee essenziali studiate);

· saper elaborare, a lettura/traduzione conclusa, una propria tesi interpretativa, individuando gli argomenti utili a suo sostegno e quelli utili a confutare una tesi diversa, anche in riferimento al significato del testo per il nostro tempo

· saper scegliere la struttura e il registro linguistico (almeno distinguendo fra formale e non formale) adatto alla tipologia di scrittura da tradurre e al genere letterario


	· Progettazione di un testo (analisi, commento, traduzione,…):

· Uso di figure, di foto, di cartine ecc. per trarne inferenze

· Interpretazione di parole chiave.

· Inferenze sul significato di parole sconosciute

· Prevedere l’inizio, la continuazione, la fine di un testo.

· Interpretazione di testi

· altro…

· Livello della sufficienza
· interpretazione del significato globale (linguistico e culturale) di un testo noto




Nota bene: sono segnalati con un asterisco (*) gli obiettivi considerati più alti rispetto alla sufficienza.

LATINO TRIENNIO:  competenze / 5 
	COMPETENZE

GENERALI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

RELATIVI ALLE ABILITÀ LINGUISTICHE 

(competenza attiva della lingua, orale e scritta)
	ATTIVITÀ

E VERIFICHE

(tipi)

	COMUNICARE

(= elaborare testi orali e scritti)
	Terza classe:

· Potenziare tutti gli obiettivi previsti nel biennio lavorando sui contenuti propri del terz’anno

Terza, quarta e quinta classe:

· saper ascoltare e formulare domande ap​propriate e precise e osservazioni pertinenti (orali e scritte)

· saper rispondere a domande orali e scritte  

· saper stende​re ed esporre oralmente relazioni chiare, collegando i dati studiati e ragionando su di essi, senza errori grammaticali gravi (ortografici, morfosintattici), usando un linguaggio chiaro (possibilmente ap​propriato) e con una corretta strutturazione logica del di​scorso (= con ordine)

· saper prendere ap​punti

· saper passare dagli appunti e dalla scaletta alla relazione (orale/scritto); 

· saper costruire testi di varia tipologia (temi, commenti ecc.) espositivo-argomentativi di contenuto letterario o storico-culturale afferente la disciplina;

· saper spiegare la propria interpretazione di un testo in riferimento sia al suo contesto sia al suo significato per il nostro tempo; saper produrre a questo scopo testi orali e scritti coerenti, chiari e corretti, facendo capire la propria posizione

· saper costruire testi argomentativi documentati, in forma di breve tema, saggio e/o articolo  (fase I: pochi dati e documenti; fase II: pluralità di dati e documenti, confronto tra autori,   testi, fenomeni diversi; fase III: analisi di fenomeni e confronti alla luce di    giudizi critici), e in particolare (commenti, recensioni ecc.), come preparazione alla III prova d’esame;

· saper produrre le seguenti tipologie testuali: traduzione, riassunto, questio​nario,  commento (= analisi di un testo), relazione e tema espositivo, tema e saggio argomentati​vo, con particolare riguardo alla in preparazione della terza prova dall’esame di stato (questionario, breve dissertazione).

· scegliere il registro linguistico adatto al testo e al suo genere (poesia, narrazione storica, altro)

· revisionare lo stile, rendere il testo comprensibile, leggibile, revisionare ortografia e punteggiatura ecc.
	· traduzione 

· Analisi e commenti stesi in un unico testo scritto o orale

· esposizione dei risultati di un’analisi e/o di un confronto fra testi e/o documenti di varia natura, spiegando le proprie scelte interpretative

· stesura di relazioni e testi argomentativi corredati e non di documenti

· svolgimento degli esercizi proposti per le competenze descritte in precedenza

· risposte a questionari a risposta chiusa e aperta

· rielaborazione di appunti del confronto di testi, di elaborati espositivi (relazioni,…)
· sostenere / confutare una tesi
· Livello della sufficienza
· tradurre un brano non noto, ma pertinente un percorso fatto, dimostrando di comprenderne il senso globale: v. esempi allegati: la prova è costituita da un breve testo corredato da due-tre domande di comprensione ed eventualmente dalla richiesta di un breve riassunto

· analisi testuale di un brano appartenente a un percorso studiato che mette in luce gli elementi essenziali




*
Allegato 1: Esempi di programmazione modulare

Tutte le scelte sono a titolo puramente esemplificativo, tuttavia, tra i moduli di civiltà, sono sottolineati i moduli  minimi che consentono di trattare almeno in modo semplice argomenti afferenti ai nuclei fondanti definiti; i testi dei moduli di civiltà devono poi essere usati anche per gli approfondimenti linguistici.

1) classe prima: 















         n°. ore

	MODULO di EDUCAZIONE LINGUISTICA: 

teoria della flessione; declinazione dei nomi e degli aggettivi
; coniugazione attiva e passiva regolare; pronomi e aggettivi personali, possessivi, determinativi, dimostrativi e relativi; congiunzioni; proposizioni principali e coordinate, temporali, causali, finali, consecutive, relative, infinitive, narrative (cum + congiuntivo); ordine delle parole nella frase latina con particolare attenzione a queste tendenze tipiche della lingua : prolessi (determinante prima del determinato (es. la subordinata precede spesso, così il genitivo, l’aggettivo ecc.); ellissi delle congiunzioni se ripetute, inclusione delle subordinate le une nelle altre, dei complementi gli uni negli alti *
	

	MODULO DI CIVILTÀ (collegamento latino-storia): 

      “La famiglia romana” oppure “il mos maiorum: le leggende delle origini di Roma” (iscrizioni e semplici testi storici)
	

	MODULO DI CIVILTÀ (collegamento latino-epica in italiano: percorso tematico): 

      “Il rapporto con gli dei e il mito”: lettura di alcuni miti (da Igino ad altri autori)
	

	MODULO DI CIVILTÀ (collegamento latino-geografia: percorso tematico): 

      “La vita a Roma: una megalopoli” oppure “La terminologia geografica: il latino come lingua scientifica”
	

	MODULO DI CIVILTÀ (collegamento latino - italiano: “GENERE LETTERARIO”): 

      “La favola” (Fedro, eventualmente a confronto con altri autori in traduzione, da Esopo a La Fontaine)
	


2) classe seconda: 















          n°. ore

	MODULO di EDUCAZIONE LINGUISTICA: 

completamento della morfologia (vedi nota 3), compresi i verbi irregolari più frequenti; usi del participio e ablativo assoluto;usi del geundio e  del gerundivo;  perifrastiche; proposizione interrogativa diretta e indiretta, semplice e disgiuntiva; semplice periodo ipotetico indipendente regolare; proposizione concessiva; concordanze e principali costrutti del nominativo e dell’accusativo (almeno doppio nominativo e doppio accusativo e i principali complementi in accusativo) *
	

	MODULO DI CIVILTÀ (collegamento latino-storia): 

“Il mos maiorum: il ritratto di personaggi esemplari (es. Annibale)” oppure “Roma e i Barbari (Cesare)” (o modulo analogo)
	

	MODULO DI CIVILTÀ (collegamento latino-epica in italiano: percorso tematico): 

“Il rapporto con gli dei” (Virgilio in italiano, la novella di Amore e Psiche di Apuleio in latino con testo a fronte)
	

	MODULO DI CIVILTÀ (collegamento latino - italiano: “GENERE LETTERARIO”):

      “La novella / il romanzo” (Apuleio, Petronio: brani) oppure “La lirica: Catullo”
	

	MODULO DI CIVILTÀ (tematico)

“Il latino oltre i confini della civiltà romana: i carmina Burana, le preghiere, i Vangeli”
	


* la partizione degli argomenti fra prima e seconda è puramente indicativa.

classe terza: Cesare, Catullo, Plauto o Terenzio con costanti collegamenti con Italiano e altre discipline



















   n.° ore

	MODULO STORICO – LETTERARIO: 

· principali questioni, poetiche e movimenti della letteratura attinenti agli autori presentati
	

	MODULO “AUTORE”: 

· Plauto: realismo e comicità in Plauto e Boccaccio
	

	MODULI “OPERA”: 

· Gli “Adelphoe” di Terenzio : il rapporto padri-figli(lettura domestica in parallelo di grandi romanzi della lett. europea dell’’800 (es.: Padri e figli di Turgenev, Papà Goriot di Balzac).
	

	MODULI “GENERE LETTERARIO”: 

· Catullo, un carmen doctum (altre poesie sono state fatte in seconda) ( Petrarca: come P. riscopre C. in termini filologici ( ricerca dei materiali di Petrarca su Catullo

· Alternativo al modulo su Plauto: commedia e tragedia a confronto con collegamenti con greco (in traduz. italiana una commedia e una tragedia), italiano e inglese: es. Sofocle, Aristofane, Passi di Plauto eTerenzio; Mandragola; Antonio e Cleopatra di Shakespeare.
	

	MODULI TEMATICI (contestualmente agli altri argomenti): 

la guerra civile: Cesare, Bellum civile( collegamenti con altri passi latini, storia e filosofia e soprattutto ITALIANO: DANTE, ( sforamento nell’attualità: il 2° dopoguerra (i vari focolai di guerra civile)
	

	MODULO di EDUCAZIONE LINGUISTICA: 

I) sintassi dei casi e parte dell’analisi del periodo (completive e relative)

II) educazione alle tipologie di scrittura dell’esame di stato (comprese le verifiche): trattazione breve, questionario; 

III) educazione alle abilità orali (contestualmente al resto del lavoro)
	


3) classe quarta: Sallustio e/o Livio, Eneide di Virgilio, epistole e/o orazione (passi) di Cicerone (altre opere di Virgilio), (Ovidio), altri

	MODULO STORICO – LETTERARIO: 

principali questioni, poetiche e movimenti della letteratura … 

(da svolgere via via nel corso dell’anno)
	

	MODULO “AUTORE”: 

Cicerone: le Epistulae( collegam.intertestuali con le Epistulae di Orazio; Cicerone e l’immortalità : il Somnium Scipionis (collegam.con Dante e con la filosofia.
	

	MODULI “OPERA”: 

      I) Sallustio: De coniuratione Catilinae (collegam.intertest. con le Catilinariae di Cicerone( sforamento nell’attualità: il “golpe” nella storia del’900. 

      II) Virgilio: le Bucolicae (collegam.con l’Italiano: la letteratura pastorale del’500, l’Arcadia(sforamento nel’900: i paesaggi rurali 
	

	MODULI “GENERE LETTERARIO”: 

I) Il poema epico: dall’Eneide di Virgilio passi scelti(collegam.con Dante, Ariosto, Tasso.

II) L’elegia: Properzio e/o Tibullo(collegam intertest.con la letteratura inglese: dall’elegia amorosa all’elegia sepolcrale di fine Settecento. 
	

	MODULI TEMATICI (contestualmente agli altri argomenti): 

I) intellettuali e potere, intellettuali e società nelle età …;selezione di passi scelti dall’Ab urbe condita  di Livio(collegam.con Machiavelli(sforamento nell’attualità: Gramsci, XIII dei Quaderni dal carcere; passi scelti dalle Satirae di Orazio (collegam.con Ariosto e Parini(sforam.nell’attualità: Dario Fo, dal Mistero buffo   

II) L’universo femminile: selezione dalle Odi di Orazio, dalle Heroides di Ovidio, dal IV libro dell’Eneide( collegam.con l’Italiano: il petrarchismo nel Rinascimento(le Rime di Tasso, i “canzonieri” delle “poetesse cortegiane”. 
	

	MODULO di EDUCAZIONE LINGUISTICA: 

I) sintassi del verbo e completamento della sintassi del periodo (periodo ipotetico,…)

II) educazione alle tipologie di scrittura dell’esame di stato (comprese le verifiche): trattazione breve, questionario; 

III) educazione alle abilità orali (contestualmente al resto del lavoro)
	


4) classe quinta: Lucrezio, Seneca, (Agostino), Apuleio o Petronio o Tacito, (Pascoli), altri

	MODULO STORICO – LETTERARIO: 

principali questioni, poetiche e movimenti della letteratura … 

(da svolgere via via nel corso dell’anno)
	

	MODULO “AUTORE”:

Seneca: passi scelti da De ira, De brevitate vitae, Epistulae( collegam.intertestuali con Orazio, Cicerone, Agostino (collegam. con l’Italiano: Petrarca, Dante, Leopardi. 


	

	MODULI “OPERA”: 

      I) Lucrezio, De rerum natura( collegam.intertestuali con Tucidide, Virgilio(collegam. con l’Ital.(Leopardi, Montale, Dante(collegam. con la filosofia. Approfondimento pluridisciplinare: La peste.

      II) Seneca, De otio( collegam intratest con De tranquillitate animi( collegam. intertestuali con Orazio, Virgilio(collegam con l’Ital.(Petrarca, Pavese 
	

	MODULI “GENERE LETTERARIO”: 

I) Il romanzo satirico: Petronio,  Satyricon (collegam. intertestuali con Giovenale, Persio, Marziale(collegam. con l’Ital.(Boccaccio, Pasolini, Gadda. 

II) Il romanzo mitologico: Apuleio,  Metamorfosi(collegam.intertest. con Ovidio(collegam. con Kafka(colleg. con la St.dell’arte: trasposizioni pittoriche di Amore e Psiche
	

	MODULI TEMATICI (contestualmente agli altri argomenti): 

I) intellettuali e potere, intellettuali e società nelle età …; Tacito: passi scelti dagli Annales e dalle Historiae(collegam. intertest. Con Svetonio, Livio, Cicerone(collegam.con l’Ital(Manzoni.

II) Il Cristianesimo: La ricerca di Dio e di sé nelle Confessiones di Agostino(collegam.intertest. con Seneca, Ambrogio(collegam.con l’Ital.(Petrarca, Foscolo, Manzoni, Svevo, Ungaretti, Quasimodo.
	

	MODULO di EDUCAZIONE LINGUISTICA: 

I) completamento /approfondimento dell’analisi del periodo (discorso indiretto, …)

II) educazione alle tipologie di scrittura dell’esame di stato (comprese le verifiche): trattazione breve, questionario; 

III)  educazione alle abilità orali (contestualmente al resto del lavoro)
	


*

Allegato 2:

Valutazione di sufficienza al biennio (fine seconda classe): 

· l’alunno sa tradurre senza errori pregiudizievoli per il senso un brano spiegato in classe e preparato a casa, riconoscerne le principali strutture linguistiche e trarne le informazioni essenziali che riguardano il contesto culturale in cui è inserito;

· l’alunno sa tradurre in classe un semplice brano nuovo di Nepote o Cesare, De bello Gallico (o autore analogo), i cui periodi abbiano poche subordinate, dimostrando di comprendere  il significato globale del brano;

· l’alunno sa riassumere, dopo attenta e ripetuta lettura, i concetti principali di un brano nuovo attinente ai percorsi predisposti in classe.

Esempi per i brani nuovi da tradurre: 

· per la conclusione della prima classe: una semplice favola di Fedro, un semplice brano di Igino o Eutropio…, corredato di semplici domande di comprensione 

· per la conclusione della seconda classe: un brano di Eutropio o un semplice brano di Cesare, De bello Gallico, o di Cornelio Nepote, dalla struttura linguistica regolare (v. esempi allegati).

Valutazione di sufficienza al triennio (fine quinta classe): 

· l’alunno sa tradurre senza errori pregiudizievoli per il senso un brano spiegato in classe e preparato a casa, riconoscerne le principali strutture linguistiche e trarne le informazioni essenziali che riguardano il contesto letterario e culturale in cui è inserito (v. esempi allegati di Tacito, Orazio, Pascoli);

· l’alunno sa tradurre in classe un brano nuovo, la cui lingua presenti le strutture via via studiate, senza travisare il significato globale del brano, rispondendo a due-tre domande che testino tale comprensione (v. esempi allegati di Sallustio, Livio, Cicerone, Tacito);

· l’alunno sa riassumere, dopo attenta e ripetuta lettura, i concetti principali di un brano nuovo del livello di difficoltà adatto all’anno di corso.

Esempi per i brani nuovi da tradurre: 

· per la conclusione della classe terza: l’alunno sa tradurre senza errori pregiudizievoli per il senso un brano di Cesare o Cornelio Nepote o attinente un percorso studiato, che preveda al massimo la sintassi dei casi;

· per la conclusione della classe quarte: un brano di Cesare, De bello civili, o di Sallustio o di Livio o di Cicerone (esclusi brani filosofici) o attinente un percorso studiato, che preveda la sintassi del verbo (v. esempio allegato).;

· per la conclusione della classe quinta: un brano di Cicerone o Seneca (anche filosofici) o attinente un percorso studiato, che non preveda, della sintassi del periodo, il periodo ipotetico dipendente in dipendenza al congiuntivo e l’oratio obliqua al congiuntivo (v. esempio allegato).
*

La competenza LEGGERE:

1. Fondamenti

1) si sviluppa, come ogni altra competenza, nell’arco dei 5 anni

2) consiste nelle seguenti quattro operazioni

a) comprendere (il senso)

b) analizzare (individuare singole informazioni nel testo), che implica anche il saper generalizzare (ricondurre singole strutture alle regole e viceversa)

c) contestualizzare (collegare il testo, attraverso parole chiave, ad altri testi / al contesto culturale), che implica il saper mettere in relazione elementi del testo con i diversi contesti cui appartiene, e quindi il saper STRUTTURARE

d) interpretare (sulla base di a, b, c, esprimere un giudizio, un’opinione), che ovviamente implica la capacità di FORMULARE IPOTESI

Queste  4 operazioni possono essere oggetto di esercizi specifici, ma interagiscono sempre sia nella pratica didattica sia nel lavoro dello studente. È però importante che l’insegnante le distingua bene mentre le fa fare, così da accorgersi di qual è il punto del processo di apprendimento in cui lo studente ha difficoltà e intervenire. È importante anche che lo studente impari a svolgerle con un certo ordine, non troppo rigido, ma coerente con il compito che deve eseguire.

3) Come si vede, dalla competenza LEGGERE possiamo far discendere 4 delle 5 competenze generali. Se vi aggiungiamo che, per verificare la comprensione dello studente, gli chiederemo di tradurre il brano, di farne un’analisi testuale o un commento, di rispondere a delle domande sul testo o sull’autore o sul genere ecc., ecco che entra in campo anche la competenza COMUNICATIVA. 

4) LEGGERE per il latino riguarderà solo la RICEZIONE DI TESTI SCRITTI. I testi orali saranno le lezioni, i dialoghi coi compagni, in lingua italiana.

5) se si accetta che la conoscenza della lingua è veicolo della conoscenza della civiltà che l’ha prodotta, ne consegue che non si dà apprendimento della lingua fuori di un contesto culturale, che va costruito man mano, sfruttando anche le altre materie, prima di tutto italiano (grammatica, epica, elementi di narratologia relativi a racconti sia storici sia d’invenzione, miti, favole). All’inizio della prima si può allora lavorare anche con testi in italiano che predispongano l’acquisizione di un lessico relativo ai nuclei fondanti della civiltà latina. 

2. Brani per esemplificare come sviluppare la competenza LEGGERE:

Per la prima classe:

1) favola, in italiano (testo narrativo corredato di morale, argomentativa)

2) documento storico, in italiano, relativo al programma di storia, da proporre quando ancora non sanno il latino. Si possono proporre testi narrativi, regolativi (es. leggi), conativi (es. preghiere), descrittivi, …. Qui ne proponiamo uno narrativo.

3) favola, in latino (come sopra) corredata di altri testi per un piccolo modulo didattico

4) ritratto di un personaggio, in latino (testo descrittivo)

5) mito (testo narrativo)

6) breve narrazione storiografica, in latino (testo narrativo)

-----------------------------

1) La favola del lupo e dell’asino (da Fedro)

1. Un tempo, mentre un asino vaga in un prato, all’improvviso vede un lupo. Allora l’asino non fugge, ma finge di 

2. claudicare e piange copiosamente. Il lupo s’avvicina all’asino e gli chiede: “Salve, amico! Perché sei triste?”  

3. “Nel tallone sento una spina – risponde l’asino – e non riesco a camminare. Toglimela, per favore, lupo!”. La fiera

4. assente, poiché già crede sua, e facilmente, la preda. Ma, mentre cerca la spina nel tallone, improvvisamente 

5. l’asino tira un calcio violento e rompe le mascelle al lupo. Molto spesso dobbiamo salvarci la vita con l’inganno.

Rispondi alle seguenti domande:

a) racconta in breve la storia

b) qual è la sua morale?

c) Dividi il testo in sequenze (non più di quattro) 

d) Distingui la parte propriamente narrativa da quella contenente la morale.

e) Spiega il significato delle parole in grassetto. Se non le sai, cerca di dedurle dal contesto e dì la tua ipotesi. Infine controlla sul vocabolario se hai visto giusto

f) La frase sottolineata alla riga 1 è una proposizione……………….. Ce ne sono altre nel testo? ……………………….

g) Fai una tabella a due colonne e indica a sinistra tutti i predicati e a destra i soggetti corrispondenti.

h) Che complemento è “sua” alla riga 4?

2) Solone al potere (da Aristotele, La costituzione degli Ateniesi, 5.1-3)

La costituzione politica rendeva la maggioranza schiava di pochi, così il dèmos si ribellò ai nobili. Scoppiò un’aspra contesa e per molto tempo si fronteggiarono. Poi di comune accordo scelsero come arbitro e come arconte Solone e gli affidarono lo stato. […] Per nascita e per stima Solone era uno dei primi, per ricchezza apparteneva invece al ceto medio, come anch’egli conferma, oltre che negli altri brani, nella poesia seguente con ci sconsiglia ai ricchi l’arroganza:

Voi calmate il vostro duro cuore,

voi che dei beni più grandi siete sazi

riconducete alla moderazione l’animo orgoglioso,

né infatti noi obbediremo, né voi riuscirete in tutto.

E in generale egli attribuisce sempre ai ricchi la responsabilità della guerra civile.

Rispondi alle seguenti richieste:

a) Esponi in breve quello che hai capito. Organizza la tua esposizione secondo lo schema PRIMA / POI.

b) Spiega il significato delle parole in grassetto. Se non le sai, cerca di dedurle dal contesto e dì la tua ipotesi. Infine controlla sul vocabolario se hai visto giusto

c) Isola le informazioni (NON i giudizi) che puoi trarre dal testo e riportale in una scaletta.

d) Dividi il testo in sequenze e spiega la tua scelta

e) Qual è il valore di “poi” alla riga 2? Indica qualcosa d’importante? Cosa?

f) Studia bene le informazioni che hai raccolto e attribuisci ciascuna informazione a un ambito  fra questi:  Politica - Economia - Etica - Cultura – Società – Organizzazione Militare – Organizzazione giudiziaria. Stai attento: questi ambiti sono  parole chiave attorno a cui potrai organizzare molte delle cose che imparerai, così da poterle confrontare.

g) Qual è secondo te lo scopo della poesia di Solone?

h) Che società emerge dal brano nel periodo precedente a Solone? Scarta le risposte che ti sembrano sbagliate: una società monarchica – una società senza classi - una società democratica in cui ricchi e poveri si comportano allo stesso modo – una società democratica dove i ricchi sono più arroganti dei poveri – una società aristocratica – una società aristocratica che evolve verso la democrazia – una società democratica che evolve verso l’aristocrazia.

i) Che società emerge dal brano nel periodo successivo a Solone? Scarta le risposte che ti sembrano sbagliate: una società monarchica – una società senza classi - una società democratica in cui ricchi e poveri si comportano allo stesso modo – una società democratica dove i ricchi sono più arroganti dei poveri – una polis aristocratica – una polis aristocratica che evolve verso la democrazia – una polis democratica che evolve verso l’aristocrazia.

3) Una favola di  Fedro corredata di altri testi dello stesso genere letterario (Esopo, la Fontaine ecc.) in un piccolo modulo didattico

LUPUS ET AGNUS     ( Fedro )

Ad rivum eundem lupus et agnus venerant,

siti compulsi. Superior stabat lupus,

longeque inferior agnus. Tunc fauce improba

latro incitatus, iurgii causam intulit.

“Cur” inquit “turbulentam fecisti mihi

aquam bibenti?”. Laniger contra timens:

“Qui possum, quaeso, facere quod quereris, lupe?

A te decurrit ad meos haustus liquor”.

Repulsus ille veritatis viribus :

“Ante hos sex menses male” ait “ dixisti mihi”.

Respondit agnus: “ Equidem natus non eram!”.

“Pater tuus, hercle,” inquit “ male dixit mihi”.

Atque ita correptum lacerat iniusta nece.

Haec propter illos scripta est homines fabula,

qui fictis causis innocentes opprimunt.  

IL LUPO E L’AGNELLO (Esopo)

Un lupo che aveva visto un agnello bere l’acqua di un fiume, voleva divorarlo dopo aver trovato un  plausibile pretesto. E benchè si trovasse in un luogo più alto rispetto all’agnello, lo accusò di intorbidare l’acqua, non permettendogli di bere. L’agnello ribattè a questa accusa dicendo che egli beveva a fior di labbra e che non era possibile che intorbidasse l’acqua, dal momento che stava più in basso di lui. Ma il lupo, venutogli meno questo pretesto, proseguì dicendogli : “L’anno scorso tu hai sparlato di mio padre”. “Ma se non ero  ancora nato!”, gli rispose l’agnello. “Tu continui a trovare scuse e in questo modo mi impedisci di divorarti”, concluse il lupo.

La favola dimostra che per coloro che a tutti i costi vogliono commettere  dei crimini non c’è ragione giusta che tenga.   

IL LUPO E L’AGNELLO  (La Fontaine)

La favola che segue è una lezione

che il forte ha sempre la miglior ragione.

Un dì nell’acqua chiara di un ruscello

 bevea cheto un agnello,

quand’ecco sbuca un lupo maledetto,

che non mangiava forse da tre dì,

che pien di rabbia grida: “ E chi ti ha detto

d’intorbidar la fonte mia così ?

aspetta temerario!”. “Maestà,

- a lui risponde il povero innocente - 

s’ella guarda, di subito vedrà 

ch’io mi bagno più sotto la sorgente

d’un tratto e che non posso l’acque chiare

della regal sua fonte intorbidare”.

“Io dico che l’intorbidi – arrabbiato

risponde il lupo digrignando i denti – 

e già l’anno passato

hai sparlato di me”. “Non si può dire,

perché non ero nato;

ancora succhio la mammella, sire”.

“Ebbene, sarà stato un tuo fratello”.

“E come, Maestà?

non ho fratelli, il giuro in verità”.

“Queste sono ciarle. E’ sempre uno di voi

che mi fa sfregio, è un pezzo che lo so;

di voi, dei vostri cani e dei pastori

vendetta piglierò”.

Così dicendo, in mezzo alla foresta

portato il meschinello,

senza processi fecegli la festa.     

Trad. E. De Marchi

L’AGNELLO INFURBITO  (Trilussa)

Un Lupo che beveva in un ruscello

Vidde, dall’antra parte de la riva

L’ immancabile Agnello.

“Perché nun venghi qui? – je chiese er Lupo –

L’acqua, in quer punto, è torbida e cattiva

e un porco ce fa spesso er semicupo.

da me, che nun ce bazzica er bestiame,

er ruscelletto è limpido e pulito…”.

L’Agnello disse : “Accetterò l’invito

quanno avrò sete e tu nun avrai fame”.                                           

4) Ritratto di Catilina (da Sallustio)

conoscenze linguistiche necessarie: a) morfologia: I e II  declinazione, presente e imperfetto attivo, congiunzioni coordinative; b) sintassi: predicato verbale e nominale, soggetto, oggetto, concordanza dell’attributo, dell’apposizione e del predicato, dativo di termine/vantaggio, genitivo di “specificazione”, ablativo di origine, stato in luogo, aggettivi sostantivati, ordine delle parole nella frase latina. 

Lucius Catilina, clara familia natus, magnam potentiam et animi et corporis (= di corpo) habebat, sed ingenium malum pravumque. Catilinae ab adlescentiam pugnae intestinae, rapinae, discordiae oppidanorm gratae erant, ibiqe iuventam suam exercebat. Catilina animum subdolum variumque habebat; hic (= questo, masch. sing. nom.) vir falsum simulabat et verm dissimlabat. Vastus animus immoderata, mirifica, nimis alta cupiebat.

Rispondi alle seguenti richieste

1.

2.

3.

…..

5) Il mito di IO (da Igino)

Ex Inacho et Argio Io. Hanc Iuppiter dilectam compressit et in vaccae figuram convertit, ne Iuno eam cognosceret. Id Iuno cum rescivit, Argum, cui undique oculi refulgebant, custodem ei misit; hunc Mercurius Iovis iussu interfecit. At Iuno formidinem ei misit, cuius timore exagitatam coegit eam, ut se in mare praecipitaret, quod mare Ionium est appellatum. Inde in Scythiam tranavit, unde Bosporum fines sunt dicti. Inde in Aegyptum, ubi parit Epaphum. Iovis cum sciret suapte propter opera tot eam aerumnas tulisse, formam suam ei propriam restituit deamque Aegyptiorum eam fecit, quae Isis nuncupatur.

Rispondi alle seguenti richieste

1. Individua i complementi predicativi del soggetto e dell’oggetto.

2. Individua i genitivi e spiegane la funzione logica.

3. I due ut hanno funzione differente. Unisci ciascuno al proprio verbo e spiegane la funzione sintattica.

4. Riconosci tutti i cum posposti.

Approfondimenti

1. Il brano può essere inserito in un percorso didattico bidisciplinare (italiano-latino) sul tema della metamorfosi, che preveda, ad esempio, la lettura di altri miti di trasformazione

2. Il brano può essere inserito in un percorso didattico bidisciplinare (italiano-latino) sul tema della metamorfosi, che preveda, ad esempio, la lettura del noto racconto di  F. Kafka, La metamorfosi
3. ….
6) La fine della guerra di Troia

conoscenze linguistiche necessarie: a) morfologia: I, II  e III declinazione, presente, imperfetto, futuro I e perfetto attivo, congiunzioni coordinative; b) sintassi: predicato verbale e nominale, soggetto, oggetto, concordanza dell’attributo, dell’apposizione e del predicato, complementi predicativi, complementi di luogo e di tempo, genitivo di “specificazione”, usi fondamentali dell’ablativo, aggettivi sostantivati, ordine delle parole nella frase latina, proposizione temporale, costruzione di iubeo.

Troiani, ubi in medio oppido equum ligneum collocaverunt, convivia multa paraverunt et gaudio pleni omnes erant. Tandem ex conviviis defessi discesserunt et mox omnes dormiebant. 

Tum Sinon nocte per oppidum cucurrit et milites iussit ex equo descendere. “Troiani, inquit, omnes dormiunt neque iam muros custodiunt: nunc facile erit portas occupare et Graecos in oppidum vocare”. Interea Graeci ab insula Tenedo silentio navigaverunt et mox per omnes portas Troiam intraverunt. 

Clamores hostium Troianos excitaverunt. Ubi oppidum Graecis plenum viderunt, primo stupebant et mortem miseri expexctabant. Tum duces clamavernt: “Nunc debemus, o Troiani, pugnare et uxores liberosque servare”. Diu et magna virtute pugnabant Troiani, sed frustra: magnm Troianorum numerum Graeci occiderunt, Troiam incenderunt, ad Graeciam laeti navigaverunt.

In libris Homeri et Vergilii fabulam belli Troiani legimus.

Rispondi alle seguenti richieste

a) Leggi attentamente il testo più volte e cerca di comprendere a grandi linee cosa accade (aiutati con le indicazioni temporali come tum e ubi, ma sta attento che le sequenze non sono segnalate sempre così): stila un breve riassunto.

b) Ora ripensa a quello che hai capito seguendo queste domande guidate: cosa accade all’inizio (righe 1-2)? Cosa fa Sinone (righe 3-5)? A chi parla (righe 3-5)? Cosa fanno i Greci (righe 3-5)? E i Troiani dopo i Greci (riga 6 e seguenti)? Avrai capito che c’è una battaglia: chi vince? Da quale frase lo capisci? Sottolineala.

c) Ora rileggi il testo, che avrai capito meglio, e dividilo in sequenze (non più di 5)

d) L’ultima frase non appartiene al racconto della battaglia: a cosa serve? Chi sono Virgilio e Omero?

e) Traduci … 

f) Controlla la tua traduzione:  Segue un filo logico nella  narrazione, cioè, ci sono contraddizioni? Controlla bene se hai tradotto bene i predicati e individuato bene i loro soggetti, poi passa agli altri complementi.

g) Ora controlla il tuo italiano( concordanze sintattiche, ortografia, lessico) 

h) Su quale periodo della storia greca ti informa il testo? Cancella le risposte che non ti interessano: periodo minoico, miceneo, greco arcaico, greco classico, ellenistico

i) Quale regime c’era in quella società? monarchia assoluta – aristocrazia monarchia con forti spinte aristocratiche – democrazia – tirannide

j) La guerra di Troia è un’invenzione dei poeti o si è svolta davvero? Qual è la fonte della tua risposta?

*
ESEMPI DI PROVE RIGUARDANTI TESTI NUOVI

1. Prove d’uscita dal  biennio / prove d’ingresso o di recupero del debito formativo all’inizio della terza classe

testo 1: Alessandro Magno sposa Rossane (da Curzio Rufo)

Alexander in eam provinciam pervenit, cui Oxyartes quidam praeerat. Is regis potestati fideique se suaque tradiderat; cum in imperium regionis restitutus esset, convivim sollemne in honorem Alexabdri instruxit. Quod cum celebraretur, quinquaginta nobiles virgines introduci iussit. Erat inter eas filia ipsa Oxyartis, Roxane nomine, eximia corporis specie; quae, quamquam inter electas virgines processerat (1), omnium tamen oculos in se convertit ac maxime regis. Is tanto amore virginis incensus est, ut diceret utile esse Persas et Macedones matrimonio iungi, ut regnum firmaretur. Itaque Alexander, Achillem imitatus (2), qui captivam in matrimonium duxerat, statim eam sibi petit uxorem. Laetus pater verba eius excepit. Tum Alòexander, patrio more, panem portari iussit, qui a rege divisus est gladio et ab utroque libatus.

(1) sebbene si fosse presentata

(2) imitando

Esempio di traduzione più che sufficiente, corretta collettivamente. Gli errori sono sottolineati. Sono state accettate piccole libertà di traduzione.

Alessandro giunse in questa provincia, in cui governava un certo Ossiarte. Egli consegnò  sé e i suoi beni alla fiducia del re; dopo che fu ricollocato nell’autorità della regione, allestì un solenne banchetto in onore di Alessandro. Quello, dopo che fu celebrato, ordinò che fossero introdotte cinquanta nobili vergini. C’era tra quelle la stessa figlia di Ossiarte, di nome Rossane, di straordinaria bellezza di corpo; che, sebbene di fosse presentata ….(manca “inter electas virgines”), tuttavia attirò su di sé tutti gli sguardi e principalmente quello del re. Egli fu infiammato da tanto  amore per la vergine, che disse che sarebbe stato utile per i Persiani e per i Macedoni che si unissero in matrimonio, per rafforzare il regno. Perciò Alessandro, imitando Achille, che sposò una prigioniera, chiese subito quella come sposa…(manca “sibi”). Il padre lieto accolse le parole di quello. Allora Alessandro, con la volontà del padre, ordinò che fosse portato il pane, che fu diviso dal re con la spada e che fu offerto agli dei … (manca “da”) entrambi.

Testo 2: Clelia

Dopo aver tradotto la seguente versione, analizzate il valore delle proposizioni e strutture sottolineate.

Cum Porsena apud Romam pervenisset, obsides a Romanis accepit ne urbem oppugnaret. Inter obsides Cloelia quoque erat, nobilis virgo, cum multis aliis virginibus puerisque. Cum regis castra haud procul a Tiberis ripa locata essent, Cloelia, deceptis custodibus, virginum agminis dux (1), inter hostium tela Tiberim tranavit. Quod ubi regi nuntiatum est, statim, incensus ira, legatos Romam misit ad reposcendam ex foedere Cloeliam; quam Romani restituerunt. Tum rex, Cloeliae virtutem admiratus, non solum eam laudavit, sed etiam donavit partem obsidum eique concessit ut eligeret quos ipsa vellet. Productis omnibus obsidibus, Cloelia elegit pueros. Romani feminae virtutem honoraverunt statua equestri.

(1) “alla testa (lett. come guida) della schiera delle fanciulle”

Testo 3: Romolo (da Eutropio)

Traduci il testo e analizza la frase sottolineata, spiegando la funzione del tempo al congiuntivo; sottolinea tutti gli ablativi assoluti.

Romulus, condita civitate, quam ex nomine suo Romam vocavit, haec fere egit. Multitudinem finitimorum in civitatem recepit, centum ex senioribus legit, quorum consilio omnia ageret, quos senatores nominavit propter senectutem. Tum, cum uxores ipse et populus suus non haberent,  invitavit ad spectaculum ludorum vicinas urbi Romae nationes atque earum virgines rapuit. Commotis bellis propter raptarum iniuriam, Caeninenses vicit, Antemnates, Crustuminos, Sabinos, Fidenates, Veientes. Haec omnia oppida urbem cingunt. Et cum, orta subito tempestate, non comparuisset, anno regni tricesimo septimo ad deos transisse creditus est (1). Deinde Romae per quinos dies senatores imperaverunt et his regnantibus annus completus est.

(1) transisse creditus est: si credette che fosse stato assunto tra… 

Testo 4: Cesare al di là del Reno (da Cesare)

Traduci e rispondi alle domande seguenti:

1) indica gli ablativi assoluti

2) iniceret: di’ tempo, modo e forma

3) in silvas: di’ di che complemento si tratta

Germanico bello confecto Caesar statuit Rhenum esse transeundum, ut metum iniceret Transrhenanis, qui cum Gallis Romanos bellum gesserant. Sed flumen navibus transire non satis tutum esse arbitrabatur. Itaque, etsi summa difficultas faciendi pontis proponebatur propter latitudinem, rapiditatem altitudinemque fluminis, hoc immane opus aedificare instituit decemque diebus effecit; exercitu autem transducto, ad utramque partem pontis firmo praesidio relicto, in fines Sigambrorum contendit, qui ex omnibus Germanis infestissimi Romanis erant. Tum a petentibus liberaliter respondit. At Sigambri, fuga comparata, e finibus suis excesserant, sua omnia exportaverant seuqe in silvas abdiderant.

2. Prove d’uscita dal triennio (quarta/quinta classe) / prove d’ingresso o di recupero del debito formativo all’inizio della quinta classe

Testo 1: Mario in polemica contro i nobili inetti a favore di chi si crea da solo la propria fortuna parla al senato di Roma (Sallustio)

Non possum fidei causa imagines neque triumphos aut consulatus maiorum meorum ostentare, at, si si res postulet, hastas, vexillum, phaleras, alia militaria dona, praeterea cicatrices advorso corpore. Hae sunt meae imagines, haec nobilitas, non haereditate relicta, ut illa illis, sed quae egomet meis plurumis laboribus et periculis quesivi. Non sunt conposita verba mea: parvi id facio. Ipsa se virtus satis ostendit; illis artificio opus est, ut turpia facta oratione tegant. Neque litteras Graecas didici: parum placebat eas discere, quippe quae ad virtutem doctoribus nihil profueran. At illa multo optuma rei publicae doctus sum: hostem ferire, praesidia agitare, nihil metuere nisi turpem famam, hiemem et aestatem iuxta pati, humi requiescere, eodem tempore inopiam et laborem tolerare.

Testo 2: Come gli antichi romani trattavano le città vinte (Cicerone)

Publius Cornelius Scipio Africanus, Carthagine deleta, Siculorum urbes signis monumentisque pulcherrimis exornavit, ut, quos victoria populi Romani maxime laetari arbitrabatur, apud eos monumenta victoriae plurima collocaret. Denique ille ipse M. Marcellus, cuius in Sicilia virtutem hostes, misericordiam victi, fidem ceteri Siculi perspexerunt, non solum sociis in eo bello consuluit, verum etiam superatis hostibus temperavit. Urbem pulcherrimam Syracusas cum vi consilioque cepisset, non solum incolumem passus est esse, sed ita reliquit ornatam ut esset idem monumentum victoriae, mansuetudinis, continentiae, cum homines viderent et quid expugnasset et quibus pepercisset et quae reliquisset; tantum ille honorem habendum Siciliae putavit ut ne hostium quidem urbem ex sociorum insula tollendam arbitraretur.
***

Esempi di compiti fondati su un percorso preparato sull’autore. Ogni brano è per gli alunni nuovo.

Testo  1: da Sallustio, De coniuratione Catilinae, XXII

Fuere ea tempestate qui dicerent Catilinam, oratione habita, cum ad iusiurandum populares sceleris sui adigeret, humani corporis sanguinem vino permixtum in pateris circumtulisse; inde cum post exsecrationem omnes degustavissent, sicuti in solemnibus sacris fieri consuevit, aperuisse consilium suum, atque eo dictitare fecisse quo inter se fidi magis forent (1), alius alii tanti facinoris conscii. Nonnulli ficta et haec et multa praeterea existumabant ab eis qui Ciceronis (2) invidiam, quae postea orta est, leniri credebant atrocitate sceleris eorum qui poenas dederant. Nobis ea res pro magnitudine parum comperta est.

(1) forent = essent

 (2) Ciceronis = genitivo oggettivo = ”contro Cicerone”.

Rispondi alle seguenti domande di analisi:

1. Commenta il valore e il significato del rito imposto da Catilina ai suoi seguaci.

2. Breve l’accenno a Cicerone. Quale aspetto del console, a parere tuo, rimarca Sallustio tra le righe?

3. Il capitolo è suggellato da una sintetica quanto significativa riflessione dello storico. Commentala.

Testo 2: Discorso di Giulio Agricola al suo esercito prima della battaglia contro i Calcedoni

              (il punto di vista dei Romani) ( Tacito)

“Si novae gentes atque ignota acies constitisset, aliorum exercituum exemplis vos hortarer : nunc vestra decora recensete, vestros oculos interrogate . Hi sunt quos proximo anno (l’anno scorso), unam legionem adgressos, clamore debellastis; hi ceterorum Britannorum fugacissimi ideoque tam diu superstites (sunt).  …  Si quos tandem invenistis, non restiterunt, sed deprehensi sunt; contra eos pulchram et spectabilem victoriam ederetis. Imponite quinquaginta annis (a cinquanta anni di guerra) magnum diem, adprobate numquam imputari potuisse exercitui aut moras belli aut causas rebellandi”.

Dopo aver tradotto il brano, rispondete alle seguenti domande:
1. Con quali considerazioni Agricola vuole convincere i suoi soldati che non sarà difficile vincere?

2. Scrivete alcune delle ragioni addotte nel proprio discorso da Calgaco, capo dei Calcedoni, per inculcare nei suoi uomini la sicurezza di una futura vittoria.

Griglia di valutazione utilizzata per il brano di Tacito:
TRADUZIONE: si può totalizzare un massimo di 5 punti.

Equivalenza con valutazione in decimi:

0.5 = 1

3    = 6

5    = 10

QUESITI: si può totalizzare un massimo di 2.5 punti per ogni quesito.

Equivalenza con valutazione in decimi:

0.25 = 1

1.50 = 6

2.50 = 10

Testo 3 : Publio Villio placa una rivolta militare in Macedonia (da Livio, con tagli) 

P. Villius consul in Macedoniam cum uenisset, atrox seditio militum eum excepit. Duo milia militum ex Africa post deuictum Hannibalem
 in Siciliam, inde anno fere post in Macedoniam pro uoluntariis transportata erant. Id uoluntate factum negabant: ab tribunis recusantes in naues impositos esse; sed utcumque, seu iniuncta seu suscepta foret militia, et eam exhaustam et finem aliquem militandi fieri aequum esse. Addebant multis annis sese Italiam non uidisse; consenuisse sub armis in Sicilia, Africa, Macedonia; confectos iam se labore opere, exsangues tot acceptis uolneribus esse. Consul causam postulandae missionis probabilem, si modeste peteretur, uideri dixit: seditionis nec eam ullam aliam iustam causam esse; itaque si manere ad signa et dicto parere uelint, se de missione eorum ad senatum scripturum esse; modestia faciliu quam pertinacia quos uelint impetraturos esse.

Traduci.

Rispondi alle seguenti domande:

1) Di che cosa si lamentano i soldati trasportati in Macedonia?

2) Cosa s’impegna a perorare in senato il console?

3) Emerge il punto di vista dell’autore? Sì /No, perché……………………………………………… 

Esempi di prove su percorsi in verticale

1) Percorso verticale sulla storiografia / sull’immagine dell’altro nella romanità 
2) Percorso verticale sulla poesia
1) Percorso verticale sulla storiografia / sull’immagine dell’altro nella romanità /… 

· TESTO 1 (livello d’uscita dal biennio)

Cesare, De bello Gallico, VI, 21-22





21. Germani multum ab hac consuetudine differunt. Nam neque druides habent, qui rebus divinis praesint, neque sacrificiis student. Deorum numero eos solos ducunt, quos cernunt et quorum aperte opibus iuvantur,  Solem et Vulcanum et Lunam, reliquos ne fama quidem acceperunt. Vita omnis in venationibus atque in studiis rei militaris consistit; a parvulis labori ac duritiae student. Qui diutissime impuberes permanserunt, maximam inter suos ferunt laudem; hoc ali staturam, ali vires ner-

vosque confirmari putant. Intra annum vero vicesimum feminae notitiam habuisse in turpissimis habent rebus. Cuius rei ulla est occultatio, quod et promiscue in fluminibus perluuntur et pellibus aut parvis renonum tegimentis utuntur, magna corporis parte nuda. 

  22. Agri culturae non student, maiorque pars eorum victus in lacte, caseo, carne consistit. neque quisquam agri modum certum aut fines habet proprios, sed magistratus ac principes in annos singulos gentibus cognationibusque hominum quique una coierunt, quantum et quo loco visum est agri adtribuunt atque anno post alio transire cogunt. eius rei multas adferunt causas: ne adsidua consuetudine capti studium belli gerendi agri cultura commutent; ne latos fines parare studeant potentioresque humiliores possessionibus expellant; ne accuratius ad frigora atque aestus vitandos aedificent; ne qua oriatur pecuniae cupiditas, qua ex re factiones dissensionesque nascuntur; ut animi aequitate plebem contineant, cum suas quisque opes cum potentissimis aequari videat. 

(v. pagina seguente apparato didattico) 

· TESTO 2 (livello d’uscita dal triennio)


     

Tacito, De origine et situ Germanorum, 14-15

  14. Cum ventum in aciem, turpe principi virtute vinci, turpe comitatui virtutem principis non adaequare. Iam vero infame in omnem vitam ac probrosum superstitem principi suo ex acie recessisse: illum defendere, tueri, sua quoque fortia facta gloriae eius adsignare praecipuum sacramentum est: principes pro victoria pugnant, comites pro principe. Si civitas in qua orti sunt longa pace et otio torpeat, plerique nobilium adulescentium petunt ultro eas nationes, quae tum bellum aliquod gerunt, quia et ingrata genti quies et  facilius inter ancipitia clarescunt magnumque comitatum non nisi vi belloque tueare; exigunt enim principis sui liberalitate illum bellatorem equum, illam cruentam victricemque frameam; nam epulae et quamquam incompti, largi tamen apparatus pro stipendio cedunt. Materia munificentiae per bella et raptus. Nec arare terram aut expectare annum tam facile persuaseris quam vocare hostem et vulnera mereri; pigrum quin immo et iners videtur sudore adquirere quod possis sanguine parare. 

  15. Quotiens bella non ineunt, non multum venatibus, plus per otium transigunt, dediti somno ciboque: fortissimus quisque ac bellicosissimus nihil agens, delegata domus et penatium et agrorum cura feminis senibusque et infirmissimo cuique ex familia, ipsi hebent, mira diversitate naturae, cum idem homines sic ament inertiam et oderint quietem. Mos est civitatibus ultro ac viritim conferre principibus vel armentorum vel frugum, quod pro honore acceptum etiam necessitatibus subvenit. Gaudent praecipue finitimarum gentium donis, quae non modo a singulis, sed et publice mittuntur, electi equi, magnifica arma, phalerae torquesque; iam et pecuniam accipere docuimus. 

(v. pagina seguente apparato didattico) 

TESTO 1 (livello: uscita dal biennio)

(qui occorre una breve introduzione, anche orale, se l’opera non è stata mai proposta e gli studenti non ne hanno cognizione)

Cesare, De bello Gallico, VI, 21-22





  21. [1] Germani multum ab hac consuetudine differunt. Nam neque druides habent, qui rebus divinis praesint, neque sacrificiis student. [2] Deorum numero eos solos ducunt, quos cernunt et quorum aperte opibus iuvantur,  Solem et Vulcanum et Lunam, reliquos ne fama quidem acceperunt. [3] Vita omnis in venationibus atque in studiis rei militaris consistit; a parvulis labori ac duritiae student. [4] Qui diutissime impuberes permanserunt, maximam inter suos ferunt laudem; hoc ali staturam, ali vires nervosque confirmari putant. [5] Intra annum vero vicesimum feminae notitiam habuisse in turpissimis habent rebus. Cuius rei ulla est occultatio, quod et promiscue in fluminibus perluuntur et pellibus aut parvis renonum tegimentis utuntur, magna corporis parte nuda. 

  22. [1] Agri culturae non student, maiorque pars eorum victus in lacte, caseo, carne consistit. [2] Neque quisquam agri modum certum aut fines habet proprios, sed magistratus ac principes in annos singulos gentibus cognationibusque hominum quique una coierunt, quantum et quo loco visum est agri adtribuunt atque anno post alio transire cogunt. [3] Eius rei multas adferunt causas: ne adsidua consuetudine capti studium belli gerendi agri cultura commutent; ne latos fines parare studeant potentioresque humiliores possessionibus expellant; ne accuratius ad frigora atque aestus vitandos aedificent; ne qua oriatur pecuniae cupiditas, qua ex re factiones dissensionesque nascuntur; [4] ut animi aequitate plebem contineant, cum suas quisque opes cum potentissimis aequari videat. 

Note al cap. 21:

[1] I druidi (sing. druida o druido) erano sacerdoti degli antichi Celti, chiamati Galli dai Romani. L’etimologia è interessante: viene da wid, “che conosce”, e dru, che vuol dire “quercia”, alludendo a pratiche magiche che questi sacerdoti compivano con il vischio quercino; praesum, come tutti i composti di sum, regge, si completa con il dativo

[2] duco, oltre che condurre, significa “contare”, quindi “annoverare” e “ritenere” ; Vulcano: assimilato all’Efesto greco, è il dio del fuoco; 

[3] studeo si completa con il dativo, nel senso di “applicarsi, abituarsi a”

[4] impuberes: qui “casti, vergini”, da ……..; ali,  ali e confirmari sono predicati di infinitive, rette tutte da un sottinteso putant.

[5] anche habeo, come duco, non significa solo “avere”, ma “stimare, giudicare”; Cuius rei: quando una frase inizia con un relativo, in latino, può essere che l’autore la vuglia legare alla frase precedente in modo molto stretto. Questo costrutto si chiama NESSO RELATIVO (infatti nesso significa nodo, legame). Nell’italiano moderno non si usa più, perciò ne sciogliamo le componenti, una congiunzione (et o sed) e il pronome determinativo is, ea, id: in questo caso, poiché l’aggettivo è in caso genitivo, cuius rei varrà et eius rei, cioè “e di questa cosa”. Diverso il caso del paragrafo [4], dove il Qui iniziale significa “coloro che” e non è un nesso relativo.

Note al cap. 22:

[2] magistratus ac principes: Cesare intende distinguere i capi scelti dal popolo (magistratus) e quelli che detengono il potere perché appartengono a una casta (principes, letteralmente “i primi”).

[3] Tutte le quattro frasi introdotte da “ne” spiegano le “causas” addotte per giustificare il nomadismo; qua ex re vale ex qua re: questa figura retorica, che consiste in uno scambio di posizione fra due parole, si chiama anastrofe.

[4] La frase introdotta qui da ut è la quinta causa addotta per il nomadismo.

Esercizi (fra parentesi è indicata quale competenza viene attivata):

1) Traduci il brano.

2) Cap. 21.1: fai una breve ricerca sulla religione celtica e in particolare sui riti concernenti gli alberi (contestualizzare ( STRUTTURARE)

3) Cap. 21.2: reliquos sottintende un sostantivo: quale? (fare inferenze ( LEGGERE)

4) cap. 21.4: abbiamo detto che ali,  ali e confirmari sono predicati di infinitive, rette tutte da un sottinteso putant. Cosa c’è nella frase precedente che ci porta a questa conclusione? (fare inferenze ( LEGGERE) 

5) Cap. 21.5: elenca tutti i possibili significati di quod (GENERALIZZARE) e scegli quello corretto in questa frase (STRUTTURARE, FORMULARE IPOTESI).

6) Cap. 21.5: che costrutto è magna corporis parte nuda? Analizzalo nelle sue componenti fondamentali (LEGGERE)

7) Cap. 22.1: victus ha la stessa radice del verbo vivo: scrivine il paradigma, scrivi/dì da quale dei temi deriva victus, cerca altre parole collegate e rintraccia la radice che le accomuna (analizzare ( LEGGERE; collegare ( strutturare; rintracciare la radice ( GENERALIZZARE)

8) Cap. 22.2: cerca l’etimo della parola modus e il suo esatto significato (LEGGERE)

9) Cap. 22.3: Nel sintagma studium belli gerendi, gerendi è gerundio o gerundivo? Perché? (FORMULARE IPOTESI)

10) Cap. 23.3: Nel sintagma ad frigora et aestus vitandos, vitandos è gerundio o gerundivo? Perché? E perché è concordato al maschile? (FORMULARE IPOTESI)

11) Chi è Caio Giulio Cesare? Che ruolo ebbe nella storia di Roma?

12) Da quale opera sono tratti i due capitoli letti? Quali sono i due libri principali che ha scritto? Cosa significa propriamente, nel loro titolo, la parola “commentarii”?(contestualizzare ( STRUTTURARE)

13) Racconta in breve la trama dell’opera da cui è tratto il brano letto (max. 20 righe) (sintetizzare ( GENERALIZZARE; COMUNICARE)

14) Che ruolo hanno nell’opera di Cesare le frequenti descrizioni di usi e costumi di altre popolazioni? (contestualizzare ( STRUTTURARE)

15) Ha interesse, Cesare, per i popoli di origine diversa dai Romani? Se ne occupa molto o vi fa cenni fugaci nella sua opera? (comprendere le intenzioni dell’autore ( LEGGERE)

16) Nei capitoli che hai letto, qual è la prospettiva di Cesare verso i Galli, vale a dire, come li giudica? Da quali passi lo deduci?  (sottolinea ed elenca le singole parole o frasi) (comprendere le intenzioni dell’autore ( LEGGERE)

17) Per chi scrive? (contestualizzare ( LEGGERE e STRUTTURARE)

18) Dopo avere risposto a tutte le domande, controlla la tua traduzione e vedi se puoi migliorarla o nella grammatica o nel lessico.

Approfondimento: 

Per studiare più a fondo le popolazioni di cui Cesare si occupa a lungo, Galli e Britanni, si può leggere qualche pagina tratta da C. Hignett, Civiltà e religione dei Galli e dei Britanni nel I sec. a. C., in AA.VV., Storia del mondo antico, Milano, Garzanti, 1975, pp. 489-492.

TESTO 2 (livello: uscita dal triennio)

(qui occorre una breve introduzione, anche orale, se l’opera non è stata mai proposta e gli studenti non ne hanno cognizione)

Tacito, De origine et situ Germanorum, 14-15

  14. [1] Cum ventum in aciem, turpe principi virtute vinci, turpe comitatui virtutem principis non adaequare. Iam vero infame in omnem vitam ac probrosum superstitem principi suo ex acie recessisse: illum defendere, tueri, sua quoque fortia facta gloriae eius adsignare praecipuum sacramentum est: principes pro victoria pugnant, comites pro principe. [2] Si civitas in qua orti sunt longa pace et otio torpeat, plerique nobilium adulescentium petunt ultro eas nationes, quae tum bellum aliquod gerunt, quia et ingrata genti quies et  facilius inter ancipitia clarescunt magnumque comitatum non nisi vi belloque tueare; exigunt enim principis sui liberalitate illum bellatorem equum, illam cruentam victricemque frameam; nam epulae et quamquam incompti, largi tamen apparatus pro stipendio cedunt. [3] Materia munificentiae per bella et raptus. Nec arare terram aut expectare annum tam facile persuaseris quam vocare hostem et vulnera mereri; pigrum quin immo et iners videtur sudore adquirere quod possis sanguine parare. 

  15. Quotiens bella non ineunt, non multum venatibus, plus per otium transigunt, dediti somno ciboque: fortissimus quisque ac bellicosissimus nihil agens, delegata domus et penatium et agrorum cura feminis senibusque et infirmissimo cuique ex familia, ipsi hebent, mira diversitate naturae, cum idem homines sic ament inertiam et oderint quietem. Mos est civitatibus ultro ac viritim conferre principibus vel armentorum vel frugum, quod pro honore acceptum etiam necessitatibus subvenit. Gaudent praecipue finitimarum gentium donis, quae non modo a singulis, sed et publice mittuntur, electi equi, magnifica arma, phalerae torquesque; iam et pecuniam accipere docuimus. 

Note al cap. 14:

[1] ventum (est): perfetto di consuetudine; si noti il verbo sum sottinteso, come spessissimo in Tacito. Gli infiniti defendere, tueri, adsignare sono coordinati per asindeto; infame deriva fa in+fama, con prefisso negativo
[2] Si … torpeat, plerique … petunt: periodo ipotetico misto, con la protasi eventuale (II tipo) e l’apodosi dell’oggettività (I tipo); torpeat ha poi valore iterativo. Civitas: non si traduca ‘città’, ma ‘tribù’, che è il modo di aggregarsi della ‘cittadinanza’ germanica. Infatti Tacito spiegherà poi nel cap. 16 come i Germani non abbiano vere e proprie città e vivano in dimore isolate e sparse.  Pace et otio: endiadi. Tueare (–aris): congiuntivo potenziale.

[3] annum significa qui ‘raccolto’, per metonimia.

Note al cap. 15:
[1] inire bellum: espressione tipica del linguaggio militare, ‘intraprendere guerra’; fortissimus … agens: nominativo assoluto; ipsi: si riferisce ai Germani stessi: l’essenza della popolazione è dunque sentita risiedere nei maschi atti alla guerra, non negli anziani, nei bambini, nelle donne.

[2] viritim, ‘individualmente’: prima di tutto si noti la radice di vir, ‘uomo, maschio’, a indicate che ciascun maschio (non ciascuna persona in generale, ma il maschio adulto) è responsabile di questo legame; in secondo luogo questa parola indica che il legame è individuale, personale, non collettivo: è un esempio anche della concezione giuridica dei Germani (come poi dei Goti e altre popolazioni), basata su un diritto personale e non territoriale. A singulis … et publice: variatio. Iam et … docuimus: i Romani hanno insegnato ai Germani l’uso della moneta.

Esercizi (fra parentesi è indicata quale competenza viene attivata):

1) Traduci il brano.

2) Cap. 14.1: nella proposizione Iam vero infanme qual è la parola sottintesa? (fare inferenze ( LEGGERE)

3) Cap. 14.2: qual è l’etimologia della parola incompti? (STRUTTURARE)

4) Cap. 14.3: persuaseris è un congiuntivo indipendente: quale? (LEGGERE e STRUTTURARE)

5) Cap. 14.3: perché possis è alla seconda persona singolare? (LEGGERE e STRUTTURARE)

6) Cap. 15.1: cos’è il nominativo assoluto? (GENERALIZZARE)

7) Cap. 15.2: che valore ha la secondaria Cum idem … oderint quietem? (LEGGERE e STRUTTURARE)

8) Cap. 15.2: che immagine dà Tacito dei Germani con questo passaggio? (comprendere le intenzioni dell’autore ( LEGGERE)

9) Cap. 15.1: l’immagine dei Germani immersi nell’ozio non contrasta con quanto ha scritto nel cap. 14, che non amano la pace? (comprendere le intenzioni dell’autore ( LEGGERE)

10) Tacito apprezza i Germani? Se sì, per cosa? Se no, per cosa? Da quali passi lo deduci? (comprendere le intenzioni dell’autore ( LEGGERE)

11) Cap. 15.2: Iam et … docuimus: quando Tacito ricorda che i Romani hanno insegnato ai Germani l’uso della moneta, con quale intenzione dà questa informazione? Suffraga la tua risposta con la citazione dei passi latini di qesti o altri brani di Tacito che conosci ? (comprendere le intenzioni dell’autore ( LEGGERE)

12) Chi è Cornelio Tacito? Che ruolo ebbe nella storiografia di Roma? (contestualizzare ( STRUTTURARE)

13) Da quale opera sono tratti i due capitoli letti? Quali sono i due libri principali che ha scritto? (contestualizzare ( STRUTTURARE)

14) Racconta in breve la trama dell’opera da cui è tratto il brano letto (max. 20 righe) (sintetizzare ( GENERALIZZARE; COMUNICARE)

15) Che ruolo hanno nell’opera di Tacito le descrizioni di usi e costumi di altre popolazioni? (contestualizzare e interopretare ( STRUTTURARE, LEGGERE, FORMULARE IPOTESI)

16) A quali destinatari si rivolge Tacito? (contestualizzare ( STRUTTURARE)

17) Dopo avere risposto a tutte le domande, controlla la tua traduzione e vedi se puoi migliorarla o nella grammatica o nel lessico. (STRUTTURARE)

Approfondimento:

Si può leggere, a proposito dell’atteggiamento di Tacito verso i ‘primitivi’ Germani, il libro di P. Grimal, Tacito, trad. it., Milano, Garzanti, 1990. Te ne proponiamo un passo (pp. 139 ss.):

TRADUZIONI:

Cesare, De bello Gallico, VI, 21-22

  21. I Germani hanno costumi molto diversi. Non hanno druidi a regolare il culto, e non si danno troppo pensiero dei sacrifici. Nel novero degli dei pongono quelli soltanto che vedono e dalla cui potenza sono apertamente favoriti: il Sole, Vulcano, la Luna; degli altri non sanno neppure il nome. Tutta la loro vita consiste nella caccia e nella milizia; fin da piccoli si addestrano alla fatica ed alla vita dura. Quelli che più a lungo si serbano casti, sono i più stimati e lodati fra loro; ciò, essi pensano, aumenta la statura, rende più salde le forze e i nervi. Conoscer donna prima dei vent’anni è per loro una delle cose meno onorevoli. Ma è un affare di cui non fanno mistero, perché si bagnano promiscuamente nei fiumi, e si coprono di pelli o di corte pellicce, nuda gran parte del corpo. 

  22. Non hanno disposizione per l’agricoltura, e la maggior parte del loro vitto consiste in latte, cacio e carne. Nessuno possiede una determinata misura di terreno o una proprietà particolare; ma i magistrati e i capi ogni anno assegnano dove credono meglio, alle famiglie e alle parentele e a quanti s’uniscono in società, una certa quantità di terreno. Di quest’usanza elencano molte ragioni. Non si vuole che essi, assuefacendosi a una fissa dimora, sostituiscano con l’agricoltura l’amore per la guerra; che sian presi dalla brama di acquistare vaste terre e che così i più forti espellano i più umili dai loro possessi; che costruiscano case con troppe comodità contro il freddo ed il caldo; non si vuol che ne sorga certa cupidigia di danaro, perché da essa nascono fazioni e discordie; si vuole, infine, che la plebe stia tranquilla al sentimento dell’eguaglianza, quando ognuno vede che i suoi mezzi sono pari a quelli dei più potenti. 

(traduzione di G. Lipparini, da Caio Giulio Cesare, La guerra gallica, Bologna, Zanichelli, 1983, pp. 251 e 253)

Tacito, Germania, 14-15

  14. [1] In battaglia poi è disonorevole per un capo lasciarsi superare in valore ed è disonorevole per il seguito non eguagliare il valore del capo. Inoltre costituisce un’infamia e una vergogna, che dura per tutta la vita, tornare dal campo di battaglia, sopravvivendo al proprio capo. Difenderlo, proteggerlo, attribuire a sua gloria anche i propri atti di valore è l’impegno più sacro: i capi combattono per la vittoria, il seguito per il capo. [2] Se la tribù in cui sono nati intorpidisce nell’ozio di una lunga paca, molti giovani nobili raggiungono volontariamente le tribù che al momento sono impegnate in qualche guerra, sia perché la gente germanica non ama la pace, sia perché più facilmente si acquista fama in mezzo ai pericoli, e si può ammettere un grande seguito solo con la forza e la guerra. Dalla  generosità del capo pretendono quel cavallo adatto alla guerra o quella cruenta framea [asta con punta di ferro] vittoriosa; infatti cibo e imbandigioni, non raffinati ma abbondanti, valgono come paga. [3] I mezzi per largheggiare in doni derivano dalle guerre e dai saccheggi. È ben più difficile indurli ad arare la terra e ad aspettare il raccolto dell’anno che a provocare il nemico e a guadagnarsi ferite; pare anzi loro pigrizia e viltà acquistare col sudore quanto possono avere col sangue.

  15. Quando non sono in guerra, dedicano non molto tempo alla caccia, ma più all’ozio, abbandonandosi al sonno e al cibo; i più forti e bellicosi non fanno nulla, delegando la cura della casa, della famiglia e dei campi alle donne, ai vecchi e alle persone più deboli della famiglia: essi restano inattivi, in stupefacente contrasto con la loro natura, perché gli stessi amano l’inattività e detestano la pace. [2] È usanza che, nelle tribù, ciascuno porti volontariamente ai capi una quota di bestiame o di prodotti della terra e tutto ciò, accettato come segno di onore, serve anche ai loro bisogni. Si compiacciono soprattutto dei doni dei popoli confinanti, mandati da privati ma anche dalla collettività: cavalli scelti, belle armi, decorazioni metalliche e collane; ma ormai abbiamo loro insegnato a prendere anche denaro.

(traduzione di M. Stefanoni, da Tacito, Agricola, Germania, Dialogo sull’oratoria, Milano, Garzanti, 1991, pp. 77 e 79, con una variazione)

2) Percorso verticale sulla poesia

2.1.  PROPOSTA  DI  TRADUZIONE  CONTRASTIVA  DEL CARME  V  DI  CATULLO

Vivamus, mea Lesbia, atque amemus,

rumoresque senum severiorum

omnes unius aestimemus assis!

Soles occidere et redire possunt:

nobis cum semel occidit brevis lux,

nox est perpetua una dormienda.

Da mi basia mille, deinde centum,

dein mille altera, dein secunda centum,

deinde usque altera mille, deinde centum.

Dein, cum milia multa fecerimus, 

conturbabimus illa, ne sciamus,

aut ne quis malus invidere possit,

cum tantum sciat esse basiorum.

1. Viviam, Lesbia, viviamo e amiamci insieme,                       

e de’ vecchi più austeri

stimiam le ciarle un zero.

Se vedi a sera il sol tuffarsi in mare,

la mattina tu ‘l vedi a far ritorno;

una volta per noi ch’è spento il giorno

sonno d’eterna notte i sensi ingombra.

Dammi, Lesbia, baci mille

E poi cento appresso a quelli,

torna quindi un’altra volta

darne mille e cento ancora,

e allor, che a molti mila

sarem giunti, tra di loro

si confondano, e tra noi

se ne perda ancor il conto;

così non potrà alcun da invidia mosso

cangiar maligno nostra gioia in pianto,

sapendo che fur baci, e non già quanti.

(Parmindo, 1740) 

2. Sete di baci

Godiamo la vita, o mia Lesbia, ed amiamo, e tutto il brontolare dei vecchi arcigni stimiamolo un asse. I giorni possono morire e tornare; ma noi quando si è spenta la breve luce della vita, una notte eterna dobbiamo dormire. Dammi mille baci e poi cento, poi altri mille e poi altri cento, poi di seguito altri mille e poi cento. E quando ne avremo fatte molte migliaia, li mescoleremo per non saperli più contare o perché qualche maligno non ce li possa invidiare, sapendo che c’è un così gran numero di baci.

(G.Sbodio, 1933)

3. Viviamo, mia Lesbia, ed amiamo,

e ogni mormorio perfido dei vecchi

valga per noi la più vile moneta.

Il giorno può morire e poi risorgere,

ma quando muore il nostro breve giorno,

una notte infinita dormiremo.

Tu dammi mille baci, e quindi cento,

quindi mille continui, quindi cento.

E quando poi saranno mille e mille,

nasconderemo il loro vero numero,

che non getti il malocchio l’invidioso

per un numero di baci così alto.

(S. Quasimodo, 1945)

4. Vita e amore a noi due Lesbia mia

e ogni acida censura di vecchi

come un soldo bucato gettiamo via.

Il sole che muore rinascerà

ma questa luce nostra fuggitiva

una volta abbattuta, dormiremo

una totale notte senza fine.

Dammi baci cento baci mille baci

e ancora cento baci mille baci!

Le miriadi dei nostri baci

tante saranno che dovremo poi

per non cadere nelle malie

di un invidioso che sappia troppo,

perderne il conto scordare tutto.

(G. Ceronetti, 1969 )

5. Viviamo ed amiamoci, o mia Lesbia:

le chiacchiere dei vecchi troppo seri

stimiamole tutti due soldi.

Il sole può cadere e ritornare,

ma noi- quando la nostra breve luce

si sarà spenta una volta-

avremo una notte soltanto

da dormire infinita.

Dammi mille baci e altri cento,

e altri mille, e dopo ancora cento.

Quando saranno migliaia

confonderemo il conto,

per non sapere,

o per evitare il malocchio

di un invidioso,

quando saprà

che sono stati tanti i nostri baci.  

      (F. Caviglia, 1983)  

PROPOSTA DI ESERCIZI SULLA TRADUZIONE CONTRASTIVA  DEL CARME V DI CATULLO.

1. Classifica tutte le traduzioni secondo le seguenti categorie metriche: a) schema metrico fisso, con rime, specificando di quali strofe si tratta, b) endecasillabi sciolti, c) versi liberi, d) prosa.

2. Come viene interpretato il sostantivo soles (v. 4) nelle varie traduzioni proposte? Stila un elenco di tutte le varianti e cerca di spiegare  in che cosa tutte le altre si allontanano dal traduzione letterale del testo. Inoltre alcune traduzioni rivelano uno spostamento di significato rispetto all’originale, sono cioè delle figure retoriche: di quali figure retoriche si tratta?

3. Come viene resa nelle varie traduzioni l’espressione latina unius assis (v. 3)? Qual è secondo te la traduzione migliore di questa espressione e perché?

4. Esamina l’interpretazione dei vv. 7-9 del carme: cosa puoi notare di aggiunto, omesso, trasformato?

5. Quali delle traduzioni ti sembra più fedele all’originale? Da quali particolari versi lo puoi rilevare? 

6. Fa’ una tua traduzione in italiano del carme di Catullo proposto, scegliendo uno degli schemi metrici adottati nelle traduzioni lette.

2.2. DA ORAZIO A PASCOLI

ORAZIO, ODI III, 13
O fons Bandusiae splendidior vitro,

dulci digne mero non sine floribus,

           cras donaberis haedo,

   cui frons turgida cornibus

primis et venerem et proelia destinat.

Frustra: nam gelidos inficiet tibi

           rubro sanguine rivos

   lascivi suboles gregis.

Te flagrantis atrox hora Caniculae

nescit tangere, tu frigus amabile

          fessis vomere tauris

    praebes et pecori vago.

Fies nobilium tu quoque fontium

me dicente cavis impositam ilicem

          saxis, unde loquaces

    lymphae desiliunt tuae.    

ODI, III, 23
Caelo supinas si tuleris manus

nascente luna, rustica Phidyle,

            si ture placaris et horna

   fruge Lares avidaque porca

nec pestilentem sentiet Africum

fecunda vitis nec sterilem seges

            robiginem aut dulces alumni

   pomifero grave tempus anno.

Nam quae nivali pascitur Algido

devota quercus inter et ilices

          aut crescit Albanis in herbis

  victima, pontificum securis

cervice tinguet; te nihil attinet

temptare multa caede bidentium

         parvos coronantem marino

   rore deos fragilique myrto.

Immunis aram si tetigit manus,

non sumptuosa blandior hostia

       mollivit aversos Penatis

  farre pio et saliente mica.   

	PHIDYLE


	
	Iohanni Cornelio Gerardo Boot
viro bono docto sapienti
donum dicatum.
Caelo supinas si tuleris manus
nascente luna, rustica Phidyle...
HOR. C. III 23. 


	
	"O fons Bandusiae gelidis qui reddere rivis
et rauco visus venusinum murmure fontem,
longinquas ipso lymphas mihi nomine iussus
Bantinosque refers saltus lactumque Forentum, 

	5
	ut lassus redeo, ut video cava saxa libenter
teque sub ilicibus qui tramite serpis opaco,
hic ducis varios vena saliente colores!
O rus, tandem ego te adspicio, tandemque licebit
dulcibus in latebris Ianoque aestuque carere. 

	10
	Pollicitus tibi, Maecenas, me quinque futurum
rure dies, abero totidem malus, optime, menses.
Ignosces et pruna sines et corna legentem
vadere per viridis querqueta Lucretilis aut hinc
ad putre cum chartis tribus illis repere fanum. 

	15
	Tum siqua occurram, mentem derisor Arelli
bella canens turbem (namque aequumst scire deos qui
contingam propius) depugnantemque Phraaten;
tum teneat vacuas potantis Cervius auris
ante lares tutusque cavus cenaeque pater mus. 

	20
	O parvi salvete lares, vicinia salve,
et mihi Bandusiae lymphae gaudete loquacis".
Haec agitans voti reus arae destinat haedum -
tinnibant tota iam tintinnabula valle
et tua balatu, Digentia, ripa sonabat - 

	25
	cum pressis lippus palpebris Flaccus ab ima
forte casa lentis gradientem passibus - urnam
inpositam capiti fulcit teres orbe lacertus -
dispicit ad fontem notae succedere formam
virginis. En properat: genibus sonat instita pulsa. 

	30
	Os pallet, qualis drupae sit pallor olivae,
at lauri duplex imitatur pupula bacas,
labraque poeniceum diffissa cortice malum.
Sustinet et figit nigros acus aurea crinis
et geminae rident trepidantis inauribus aures. 

	35
	Quae coram ut venit solis suffusa vapore
occidui dextrae posita dedit oscula testa,
et subridentem sic ore adfata poetam est:
« Tandem ades o! Rectene vales? At serius. Ut te
messores magno patrem clamore vocabant! 

	40
	Totus an invidiam trahit una ex arbore pagus
inmeritus poenasque luit Mandela caduci
stipitis? At tandem dominus tua rura revisis
villamque atque - istum quonam tu nomine? - fontem ».
Cui vates « Equidem valeo bene sumque libenter 

	45
	rure: vides hic me recte, Fircellia, salvom.
Di te ament: quid tu? valuistine usque? Quid, ipsa
si loquitur facies? Variis tumet uva racemis
lividaque autumnus distinxit poma rubore.
Quando igitur celebrem, Primilla, repotia tecum? » 

	50
	Erubuitque simul virgo frontemque remisit,
atque « Apage istud! » ait: « nugaris. Qui potis? annus
est, ere, non plenus nostra ut matercula nobis
conposita est ». « Aegre est animo: fuit illa pudica
inprimis iuvitque domum, pia, dedita lanae, 

	55
	frugi, quam minimum paganas usa loquaces ».
« Nunc vero... et senior pater est et parvula proles,
unus enim valeat patri Primillus anhelos
liranti praeire boves et ducere potum
aut opus adiuvisse sua runcantis opella... 

	60
	Sed cuinam tenuis domus et sit recula curae?
Quis mihi conciliet pedibus, quis lintea purget?
Quis bene cretatam vestem mihi siccet ad auras?
possit ut elauta pater et germanulus omnis
ad Variam tunica festis prodire diebus. 

	65
	Praeterea summis digitis acus usque tenenda est.
Nunc opus est sarto, modo suto. Trita fatiscit
paenula: consuitur. Caligae labat ansula: necto.
"Ei soror, heus virgo" conclamant "eia age, nata!"
Flare, equidem credo, simul et sorbere necesse est. 

	70
	Vix experrectae cribro quatienda farina est;
allia pistillo rutamque apiumque teramus
ut posita modo falce senex porrectus in umbra,
cum crepitant bibuli radiis rorantia solis
prata, bonum carpat lento mihi dente moretum 

	75
	atque siliginea vescatur languidus offa,
dum matutinas respectans ruminat herbas
taurus et assiduo canit avius ore cuculus.
At tandem rediens idem iam vespere rubro
intus odoratas rimetur naribus auras 

	80
	et cenae conpos patina mussante recumbat.
Ne male tunc oleis careat mea mensa caducis;
quamquam non albae desunt quas orcula servat
interior, quas et contusas mollit acetum
feniculi redolens et seminibus lentisci; 

	85
	non fici quas ipsa lego, quas ipsa repono;
at vetulum decocta cadum prius unxit amurca.
Neu multi interdum scriblita papaveris absit,
neu festum savilla negent aut liba saporem.
Haec epulis tribuam potior sollemnibus; illa, 

	90
	plurimus in flavas si quando messor aristas
plurimaque in stipulas cum falx inducitur, aut cum
grandia sunt trahea stridenti farra terenda:
ecastor, drupas ut tum laudamus et allec!
At festo mihi tracta die, mihi granea fumet, 

	95
	uno inhient trepidum pueri simul ore catinum.
Nec totam pueris tamen absorbere placentam
tum liceat: mihi tum contingat fallere pastos
frusta reponenti patris in ientaculum et aegrum
quis aliquid faciam noctu lallare puellum. 

	100
	Nec penus omne tamen cella dilabitur, ut mel,
ut mulsum, ut pereat sal, caseus, omniaque uno
ova die: bona namque opibus bene vilica parcit.
Est, siquid festo prodegit, egere profesto».
« Φειδύλη! » hic aliud similis prope Flaccus agenti. 

	105
	Continuo suspexit erum Primilla nec ultra
ausa loqui vitreis admovit fontibus urnam.
Rauca cadens resono sorbetur gurgite lympha.
Tum Quintus, « Pol » ait: « magnam curamque laboremque
et bene moratam narras, Primilla, puellam: 

	110
	nec tu mane sedes nec vespertina quiescis ».
Respiciens virgo, « Tangis, pater » inquit « acu rem:
ad fontem mihi saepe canit cassita meanti,
et de fonte caput radit venientis hirundo.
Nec finem inponit nox intempesta labori: 

	115
	nam seros pensum trahitur dubitantis ad ignes
luminis, et solam me territat umbra Vacunae
longaque de nigro bubonis naenia fano ».
« At deus » inquit erus « facientes adiuvat: euge,
dis cordi es: pleno hinc manat tibi copia cornu. 

	120
	Nonne tibi laeto fruges effudit agellus
ubere? nonne bonam pascit spem vinca musti? »
Vixdum sustulerat virgo urnam, ponit et « Audi,
Iuppiter, » inquit « erum! » Queritur tum multa: querentis
acre aliquod fauces atque imos temptat ocellos. 

	125
	Nam belle non esse bovi docet: idque dolere
inprimis, oculos quod nunc avertat ab ipsa
nec patulo frondes oblatas ore capessat.
Exuvias frustra contritas anguis et herbas
vase dari, serpylla simul, simul ulpica, ligneo. 

	130
	Post uncta vestem misere deplorat in arca
dilapsam, tineas quae paverit inscia caecas.
Quid, quod furcillas hiberno in tecta reductas
tempore, reppererit sudo modo vere labantis?
Quid, quod nunc nuper spem speca fefellerit? Eheu 

	135
	ad ventum levior iactavit vallus aristas
et volitans risit iactantem gluma per auras.
Tum lunam incusat, simul ova silentia deflet,
ova nec illa quidem pariter nec tempore laevo
supposita, obtuso cum luna senesceret orbe; 

	140
	quae tamen heu nullum rostellum pertudit ova!
Tum pueri morbum, frontem sudore madentem,
interdum nigro concretas sanguine naris
narrat et admotae labris fastidia pultis
et maciem et longis querulam vagitibus umbram. 

	145
	« Nunc oleis saltem parcat pendentibus aestus
neu contundantur fecundae grandine vites!
Incassumne foco fragiles de more coronas
indidero? specae sordent iam, Manibus hornae?
Sed mihi non dero: est mihi quod nocturna paravit 

	150
	lana peculiolum; messis mihi lecta quod auxit
divitis in sulcis - magno stetit illud - Arelli.
Ibo atque Albano mercabor monte iuvencum
quo Cerum caeso placem Cereremque Laresque ».
Haec inter plena crinis oneraverat urna. 

	155
	Cum Flaccus: « Vitulus, virgo, sine crescat in herbis
albanis; gelidus pascat licet Algidus agnos,
tu sale pacato, tu aversos farre penates.
Non oleas aestus mordebit, grandine vites
non contundentur, parcet grave tempus alumnis, 

	160
	tu modo tolle manus luna nascente supinas ».
Iam repetit Primilla casam, iam nox tegit imam
Usticam. Albentis summo Lucretile lunae
cornua, uti caelum tenuis si incideret unguis,
aurea praefulgent, aperit Digentia vallem 

	165
	aurea, nocte audent umbrae prodire diurnae.
Tum vates stipulas interque mapalia reptans
aspicit ex nivea manifestam luce puellam.
Assiduo propter gemitu casa nigra sonabat.
Illa manus intenta tenet, tenet ora sub auris 

	170
	suscipiens fusum palmis et fronte nitorem.


PROPOSTA DI ESERCIZI SUL PERCORSO ORAZIO-PASCOLI:

1) Il contesto descritto nell’ode III, 13 è un tipico esempio di locus amoenus, di  paesaggio ideale in cui dominano pace e tranquillità: individua tutti gli elementi che lo costruiscono.

2) Come cambia il suddetto topos nell’ode III, 23? Quali immagini differenziano le due liriche?
3) Inquadra i due testi, molto distanziati nel tempo, nella produzione oraziana.
4) Il testo Pascoli ha un andamento narrativo: sintetizza il poemetto mettendone in luce i nuclei narrativi che si avvicendano.

5) Su quali temi pone l’accento il poemetto? Quali sono riconducibili alla tradizione classica?
6) La rielaborazione delle due odi operata da Pascoli, pur mirando alla consacrazione del mondo ideale ed idillico di Orazio, lascia trapelare il clima decadente in cui è calata la sua intera produzione letteraria. Sapresti individuare gli elementi stilistici e quelli concettuali che confermano questa interpretazione?

7) Il testo pascoliano si allontana progressivamente dal modello oraziano. Individua tali punti e di’ se sono riferibili ai temi preferiti dal Pascoli e riconducibili alla poetica decadente.

8) Nella parte finale del poemetto Pascoli recupera il modello oraziano: in che modo?

9) (Facoltativo) Le due odi oraziane sono rispettivamente in strofe asclepiadea ed alcaica, mentre Pascoli utilizza l’esametro: in che modo questa scelta diversa incide sull’apparato metrico e retorico e dunque stilistico del poemetto Phidyle?
***
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G. Cauquil – J.Y. GUILLAUMIN, Lessico essenziale di greco, ed. it. a cura di F. Piazzi, Bologna, Cappelli, 2000

O. Tappi, La prova scritta di latino e di greco. Esercizi di simulazione delle prove. Guida teorico—metodologica, Torino, Paravia, 2000

L. Stupazzini, Curricoli di cultura classica, in Curricoli per la scuola dell’autonomia, a c. di A. Colombo, R. D’Alfonso, M. Pinotti, Firenze, La Nuova Italia, 2001

� cfr. L. Stupazzini, Curricoli di cultura classica, in Curricoli per la scuola dell’autonomia, Firenze, La Nuova Italia, 2001, pp. 71-86, con qualche adattamento.


� la categoria linguistica di Stupazzini.


� A questa categoria si può ascrivere anche l’opposizione persistenza / cambiamento, insieme con la ciclicità, la contemporaneità e altri aspetti relativi al tempo.


� Jakobsoniane.





� N.B. Per le conoscenze relative all’ambito letterario e alla metalingua descritte a pag. 2-3, la capacità di LEGGERE, cioè di ANALIZZARE e di RICONOSCERE, è fondata sulla capacità di confrontare, e quindi, in termini di competenze generali, di STRUTTURARE: ES. confrontare espressioni o brani appartenenti a tempi diversi, registri diversi ecc. 


� Cfr. nota 1.


� Fare attenzione alle eccezioni solo quando s’incontrano.


� Questo testo è stato assegnato anche all’inizio della classe quarta come recupero del debito formativo, ma si è rivelato un po’ troppo difficile. La si ripropone per la fine della quarta classe / l’inizio della quinta.


� Testo non tagliato: Rebus quae Romae agendae erant perfectis, consules in provinciam profecti sunt. P. Villius in Macedoniam cum venisset, atrox seditio militum iam ante inritata nec satis in principio compressa (eum) excepit. .]� Duo milia ea militum fuere, quae  ex Africa post devictum Hannibalem …
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